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1.  IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Italiano


	Chiara Falessi
	supplente non di ruolo

	Latino


	Patricia Zampini
	ruolo ordinario

	Greco


	Patricia Zampini
	ruolo ordinario

	Storia       

        
	Stefano Sassaroli
	ruolo ordinario

	Filosofia


	Stefano Sassaroli
	ruolo ordinario

	Inglese


	Francesca Titti
	supplente non di ruolo

	Matematica



	Lauretana Rossetti

	ruolo ordinario

	Fisica


	Lauretana Rossetti

	ruolo ordinario

	Scienze


	Enrico  Baldoni

	ruolo ordinario

	Storia  dell’arte

                 
	Maria Pia Vasconi
	supplente non di ruolo

	Religione


	Alessandra Marcuccini
	ruolo ordinario

	Ed. Fisica


	Maria Laura Dolciotti
	ruolo ordinario


2.  LA  CLASSE

                    3.    DOCENTI  E CONTINUITA’ DIDATTICA

                                     NEL TRIENNIO

Circa la continuità didattica nel triennio, la prof.ssa di Italiano Maria Grazia Mosconi è stata sostituita dalle prof.sse Fiorelli e Falessi; 

A causa del pensionamento, alla prof. Lombardi, docente di Inglese fino alla II liceo, è subentrata la prof.ssa Fava, che a sua volta, è stata sostituita nel I quadrimestre dalla prof.ssa Gennusa e poi, dopo un breve rientro, dalla prof.ssa Titti. 

Per esigenze interne alla scuola si sono succeduti gli insegnanti di Educazione Fisica prof. Brugnoli (nella I liceo), il prof. Latino (nella II Liceo) e la prof.ssa Dolciotti (nella III liceo).

Il prof. Coltorti, docente di Storia dell’Arte in I liceo, in pensione dallo scorso anno scolastico, è stato sostituito dalla prof.ssa Vasconi in II e III liceo.

Pertanto la situazione riguardo alla continuità didattica nel triennio può essere così riassunta
	Materia
	Continuità nel triennio
	Docenti nel triennio



	Italiano
	no
	Mosconi, Fiorelli, Falessi

	Latino
	si
	

	Greco
	si
	

	 Inglese
	no
	Lombardi, Fava, Gennusa, Titti

	Storia
	si
	

	Filosofia
	si
	

	Matematica
	si
	

	Fisica
	si
	

	Scienze
	si
	

	Storia dell’Arte
	no
	Coltorti, Vasconi

	Religione
	si
	

	Ed. Fisica 
	no
	Brugnoli, Latino, Dolciotti

	
	
	


4.  OBIETTIVI   PLURIDISCIPLINARI

Alla conclusione del percorso formativo la classe circa le:

CONOSCENZE

· Ha ampliato le proprie conoscenze organizzandole e ristrutturandole 

· Si sa orientare  con sufficiente autonomia nei contenuti appresi.

· Sa applicare le conoscenze a specifici problemi .

· Sa individuare, collegare ed esporre i nuclei portanti anche fra discipline diverse.

· Sa individuare le strutture di un testo proposto, riconoscere il lessico, l’argomento e il genere testuale.

Circa le 

COMPETENZE

· Si sa esprimere con un lessico appropriato e a volte specifico delle varie discipline.

· Possiede le competenze necessarie per valutare ed approfondire le affermazioni presenti in un testo, sulla base delle consegne assegnate.

· Sa contestualizzare i temi e i problemi proposti individuando i principali elementi  culturali presenti in un testo.

· Sa individuare e rielaborare, sulla base del testo proposto, le tesi fondamentali di un autore. 

Circa  le 

CAPACITA’

· Analisi: sa individuare per una buona parte, in relazione a temi e problemi proposti, gli aspetti essenziali evidenziando fra essi analogie e differenze.

· Sintesi: sa selezionare in modo significativo i collegamenti riorganizzandoli con coerenza..

· Valutazione: sa produrre (solo alcuni),  giudizi critici adeguatamente motivati

5.  OBIETTIVI DISCIPLINARI

ITALIANO

CONOSCENZE
In conformità con quanto previsto dal Contratto formativo, gli alunni, sebbene con differenti livelli di preparazione, conoscono lo sviluppo storico della letteratura italiana dall’età napoleonica fino al primo Novecento, anche nei suoi rapporti con la cultura e la letteratura europea coeva, nelle sue correnti e movimenti più significativi, le personalità artistiche di spicco, i generi letterari dominanti e le opere principali. 

I generi letterari presi in particolare considerazione sono stati il romanzo, la lirica e il teatro.

Le correnti sono state esaminate con particolare attenzione al contesto non solo storico, ma anche culturale e sociale.

Gli autori sono stati affrontati dando risalto ad aspetti rilevanti della loro biografia e della loro personalità, alla loro ideologia e visione del mondo, alle questioni di poetica e di stile; di essi sono state studiate le opere più importanti, esaminate sotto il profilo delle tematiche e problematiche, delle scelte linguistiche ed espressive, nonché nelle possibilità di collegamento con testi di altri scrittori.

Degli autori cosiddetti minori e dei pochi stranieri sono stati letti, come documenti esemplari, soltanto i testi antologici segnalati, con rapidi cenni alla vicenda biografica, senza considerare le opere e il pensiero nella loro interezza e complessità.

Alla classe è stata sottoposta la lettura integrale di due opere di narrativa: una scelta individualmente dagli studenti fra una rosa prospettata dalla docente e l’altra indicata dalla docente stessa.

I canti del Paradiso letti sono stati analizzati nella struttura compositiva, in relazione alle funzioni dei personaggi, ai temi e ai problemi emersi; l’approccio analitico con il testo ha sempre rimandato alla visione globale del pensiero e della poetica dell’autore.
LETTERATURA

MODULO 1: Neoclassicismo e Preromanticismo 
Ugo Foscolo

MODULO 2. Romanticismo

Giacomo Leopardi

Alessandro Manzoni

MODULO 3. Il Positivismo: Naturalismo francese e Verismo italiano 

Giovanni Verga

MODULO 4. I miti del Decadentismo nella lirica

Charles Baudelaire

Giovanni Pascoli

Gabriele D’Annunzio

MODULO 5. La coscienza del Decadentismo

Italo Svevo

Luigi Pirandello

MODULO 6. Linee evolutive della lirica italiana
Le esperienze di crepuscolari e futuristi. Ungaretti e Montale.

MODULO 7. Linee evolutive della narrativa italiana
Le esperienze di neorealisti. Calvino.
DIVINA COMMEDIA. PARADISO

Canti: I, III, VI, XI, XVII, XXX.
COMPETENZE

Comprensione:
Gli alunni conducono in maniera abbastanza autonoma e consapevole la lettura di vari tipi di testo, cogliendone gli elementi concettuali e interpretandone il significato immediato. Sanno individuare a livello mediamente discreto le linee evolutive della letteratura, i contenuti e le forme testuali.

Esposizione:

Gli alunni, seppure a livelli molto differenziati, hanno affinato e fatti propri i principali linguaggi tecnici, nell’esposizione sia scritta sia orale, sebbene correttezza formale e coerenza contenutistica non risultino sempre adeguate.

Argomentazione:

La maggioranza della classe è capace di argomentare con pertinenza e chiarezza le proprie conoscenze. 

Rielaborazione

Gli alunni, seppure a livelli differenti, sono generalmente in grado di approfondire il discorso critico e il confronto con altre discipline, sia per quanto attiene agli aspetti formali che ai contenuti tematici.

CAPACITA’
Analisi:

Gli alunni sono in grado ad un livello mediamente discreto, seppur con sfumature decisamente rilevanti, di evidenziare tematiche, parole chiave, campi semantici, idee portanti nel testo, utilizzando gli strumenti dell’analisi testuale e della interpretazione delle opere letterarie.

Sintesi:

Gli alunni sono in genere in grado di cogliere i concetti nella loro essenzialità, coordinandoli. Questa capacità è posseduta in maniera, tuttavia, disuguale.

Valutazione:

Gli alunni elaborano, a vari livelli, giudizi e valutazioni motivate, anche personali in alcuni casi.
GRECO

CONOSCENZE

Contenuti:  

La produzione letteraria dell’età ellenistica e greco-romana. La trattazione, pur privilegiando il fondamentale sviluppo cronologico, ha mirato anche a valutare i fenomeni letterari in relazione al sistema dei generi e al suo evolversi. Gli alunni hanno seguito il lavoro proposto dall’insegnante e raggiunto un grado complessivamente soddisfacente di conoscenza.

Argomenti: 

Letteratura: L’ETÀ ELLENISTICA. La cultura ellenistica. Menandro e la commedia nuova. La letteratura filosofica. La filosofia ellenistica. I luoghi della ricerca filosofica. Panoramica delle principali scuole. Epicuro e l’epicureismo. La scuola stoica e le sue tre fasi. Filologia e scienza in età ellenistica. La poesia in età ellenistica. Callimaco e la nuova poetica. Teocrito e la poesia bucolica. Apollonio Rodio e l’epica ellenistica. L’epigrammma. La storiografia e Polibio. L’ETÀ imperiale. La cultura dell’età imperiale. Caratteri generali. Plutarco e la cultura greco-latina. La Seconda sofistica e Luciano. Il romanzo greco. La retorica: l’anonimo del Sublime. Le origini della letteratura ebraica e cristiana. La Bibbia dei Settanta, i Vangeli.

Degli autori maggiori, oltre al profilo storico, sono state proposte letture antologiche in italiano.

Autori: L’oratoria in Grecia: generi, autori, storia e caratteristiche. Lisia, Isocrate, Demostene. L’organizzazione giudiziaria ateniese. La giustizia e le leggi. Pseudo-Demostene, “Contro Neera”, lettura integrale dell’orazione in lingua italiana; lettura del testo originale, analisi e commento critico-storico dei capp. 13-39, 72-73, 110-114, 122.

Riepilogo sul dramma attico e sulla tragedia sofoclea. Introduzione generale all’“Aiace” di Sofocle. Interpretazione del dramma. Metrica: il trimetro giambico. Lettura integrale dell’opera in traduzione italiana. Lettura originale dal testo greco, metrica, analisi, traduzione e commento di ampi estratti della tragedia. 

Grammatica: Gli autori cui è stata dedicata maggiore attenzione nelle esercitazioni settimanali e nelle verifiche sono stati: Lisia, Demostene, Isocrate, Plutarco, Luciano, Tucidide, Platone, Aristotele.

COMPETENZE

Comprensione:
Gli alunni sono mediamente in grado, - sulla base di un’adeguata conoscenza degli elementi morfosintattici della lingua greca e della storia letteraria - di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici.

Sono in grado di comprendere, per poterli tradurre con adeguata chiarezza, testi di media, talora di buona difficoltà.

Esposizione: 

Gli alunni sanno esporre in modo adeguatamente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione. Sanno esporre i concetti della letteratura e tradurre i testi con proprietà di linguaggio, talora con buona pertinenza filologica.

Argomentazione: 

Gli alunni sanno mediamente individuare e discutere i problemi, sanno parlare dei concetti studiati in modo pertinente e mediante argomentazioni adeguate.

Rielaborazione:    

In generale più ricettivi che critici, gli alunni sono in grado di rielaborare in modo autonomo i dati culturali acquisiti.

CAPACITA’

Analisi:              

Gli alunni sanno mediamente individuare i dati richiesti e i concetti-chiave, e dedurne le conseguenze in modo autonomo. 

Sintesi:                

Sanno operare confronti indicando analogie e differenze, mettendo in relazione le premesse, i dati e i concetti chiave.

Valutazione:            

Gli alunni sanno esprimere giudizi motivati, talora corredati da  riflessioni personali ed originali.
LATINO

CONOSCENZE

Contenuti:  

In linea con le direttive ministeriali è stata trattata la storia della letteratura latina nell’età del Principato, precisamente dall’età Giulio-Claudia (I sec. d.C.) all’età degli imperatori per adozione (II sec. d.C.), con riferimenti al primo affermarsi del Cristianesimo e alle origini, ai primi documenti e alle principali tendenze della letteratura cristiana. La trattazione, pur privilegiando il fondamentale sviluppo cronologico, ha mirato anche a valutare i fenomeni letterari in relazione al sistema dei generi e al suo evolversi. Gli alunni hanno seguito il lavoro proposto dall’insegnante e raggiunto un grado complessivamente soddisfacente di conoscenza.

Argomenti trattati: 

Letteratura: La letteratura della prima età imperiale. Seneca. I generi poetici nell’età Giulio-Claudia (la poesia astronomica e Manilio, Fedro e la favola). Lucano. Petronio. La satira sotto il principato: Persio e Giovenale. L’epica d’età flavia (Stazio, Valerio Flacco, Silio Italico). Plinio il Vecchio e il sapere specialistico. Marziale e l’epigramma. Quintiliano. L’età degli imperatori per adozione: Plinio il Giovane. Tacito. Svetonio e la storiografia minore. Apuleio. Panoramica sulla tarda età imperiale: l’affermarsi del Cristianesimo. Alle origini della letteratura cristiana: la traduzione dei testi sacri. Apologetica e Patristica. Il latino medievale. Letture dai Carmina Burana. Degli autori maggiori, oltre al profilo storico, sono state proposte letture antologiche in italiano.

Autori:.

Seneca: passi riguardanti in modo particolare il tema del tempo e della condizione umana, tratti prevalentemente dal De brevitate vitae e dalle Epistole a Lucilio. Analisi stilistica e contenutistica con l’aiuto di letture critiche.

Tacito: passi scelti dall’Agricola (barbari e Romani dominatori), dalla Germania (il paese e i suoi abitanti), dalle Historiae (notizie sugli ebrei) e dagli Annales (la rivolta delle legioni di Pannonia, il matricidio di Nerone). Analisi stilistica e contenutistica con l’aiuto di letture critiche.

Autori cristiani e medievali: passi scelti dai Vangeli nella versione greca e nella traduzione latina. Caratteristiche del latino cristiano. Il latino medievale: sue caratteristiche. Esempi di testi latini del Medioevo.

Grammatica: gli autori a cui è stata dedicata maggiore attenzione negli esercizi settimanali e nelle verifiche scritte sono stati: Cicerone, Seneca, Tacito, Quintiliano.

COMPETENZE

Comprensione:
Gli alunni sono mediamente in grado, - sulla base di un’adeguata conoscenza degli elementi morfosintattici della lingua latina e della storia letteraria - di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici.

Sono in grado di comprendere, per poterli tradurre con adeguata chiarezza, testi di media, talora di buona difficoltà.

Esposizione: 

Gli alunni sanno esporre in modo adeguatamente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione. Sanno esporre i concetti della letteratura e tradurre i testi con proprietà di linguaggio, talora con buona pertinenza filologica.

Argomentazione: 

Gli alunni sanno mediamente individuare e discutere i problemi, sanno parlare dei concetti studiati in modo pertinente e mediante argomentazioni adeguate.

Rielaborazione    

In generale più ricettivi che critici, gli alunni sono in grado di rielaborare in modo autonomo i dati culturali acquisiti.

CAPACITA’

Analisi:              

Gli alunni sanno mediamente individuare i dati richiesti e i concetti-chiave, e dedurne le conseguenze in modo autonomo. 

Sintesi:                

Sanno operare confronti indicando analogie e differenze, mettendo in relazione le premesse, i dati e i concetti chiave.

Valutazione:            

Gli alunni sanno esprimere giudizi motivati, talora corredati da  riflessioni personali ed originali

INGLESE

CONOSCENZE

Contenuti          

· Generi letterari e loro convenzioni

· Periodi storici nel loro aspetto politico, sociale ed economico

· Produzione letteraria relativa ai periodi presi in esame

· Tematiche e caratteristiche formali degli autori trattati

· Correnti specifiche cui ogni autore appartiene

COMPETENZE

Raggiungimento del livello autonomo di soglia B2, del Common European Framework.1
Comprensione

La classe è in grado, utilizzando le conoscenze acquisite, di analizzare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici propri della corrente o le antinomie con la tradizione.
Esposizione 

È in grado di esporre in modo corretto,chiaro e funzionale al contesto.

Argomentazione 

È in grado, seppur a diversi livelli, di analizzare le questioni proposte, organizzando i contenuti e operando collegamenti e deduzioni.
Rielaborazione    

È in grado di rielaborare in modo personale i contenuti e formulare giudizi motivati. 
CAPACITA’

Analisi 

Sa individuare i dati richiesti e collegare in modo sufficientemente adeguato temi e problemi, evidenziando eventuali analogie e differenze.

Esposizione

Sa esporre in modo personale e autonomo le conoscenze, servendosi delle conoscenze acquisite. 
Sintesi     

Sa mettere in relazione le premesse, i dati, i concetti chiave, esponendoli in maniera chiara ed essenziale.
Valutazione            

Sa esprimere giudizi motivati corredati da riflessioni personali.

1 la lingua prodotta viene considerata correttamente accettabile (60 -70 %) dal punto di vista di lessico, sintassi, uso dei tempi verbali, coesione e fluency
FILOSOFIA 

CONOSCENZE

Contenuti          

Conoscere gli  eventi, i problemi, i concetti e le parole-chiave delle unità didattiche programmate,  (per i contenuti specifici si rimanda al programma dettagliato allegato): 1) Kant; 2) Romanticismo; 3) L’idealismo di Fichte e Schelling; 4) Hegel; 5) La sinistra hegeliana e Marx; 6) Il positivismo; 7); Schopenhauer e Nietzsche.

COMPETENZE

Comprensione

Sa individuare le informazioni essenziali , i concetti chiave, i problemi affrontati, i termini disciplinari; sa leggere un testo ed estrapolarne gli elementi essenziali.
Esposizione 

Sa esporre in un linguaggio chiaro, articolato e specifico le conoscenze disciplinari. 
Argomentazione 

Sa discutere con competenza concettuale e abilità linguistica, al fine di raggiungere conclusioni logicamente coerenti con le premesse.
Rielaborazione    

Sa esporre in modo personale problemi e soluzioni; sa problematizzare e approfondire in modo originale. 
CAPACITA’

Analisi 

Individua i contenuti informativi richiesti, i concetti chiave, ecc. in vista della scomposizione ed esposizione del problema posto nei suoi elementi portanti ed essenziali. 
Sintesi     

Mette in relazione le premesse, i dati, i concetti chiave, ecc. in vista della soluzione di un problema. 
Valutazione            

Ha raggiunto autonomia di lavoro e di giudizio fino alla soluzione originale del problema.

STORIA
CONOSCENZE

Contenuti  

Conoscere gli  eventi, i problemi, i concetti e le parole-chiave delle unità didattiche programmate,  (per i contenuti specifici si rimanda al programma dettagliato allegato): 1) La Società industriale; 2) L’età dell’uguaglianza e delle rivoluzioni democratiche; 3) Le relazioni internazionali nella prima metà dell’Ottocento; 4) Le rivoluzioni del ’48 e il Risorgimento italiano; 5) Lo scenario politico internazionale nella seconda metà dell’Ottocento; 6) I problemi dell’Italia post-unitaria; 7) L’età dell’Imperialismo; 8) La I Guerra mondiale; 9) L’età dei totalitarismi; 10) La II Guerra mondiale; 11) Educazione civica: Costituzioni e Stato di diritto fra Ottocento e Novecento.

COMPETENZE
Comprensione

Sa individuare le informazioni essenziali , i concetti chiave, i problemi affrontati, i termini disciplinari; sa leggere un testo ed estrapolarne gli elementi essenziali. 
Esposizione 

Sa esporre in un linguaggio chiaro, articolato e specifico della disciplina. 
Argomentazione 

Sa discutere con coerenza logica e padronanza linguistico–concettuale, al fine di raggiungere conclusioni storicamente significative. 

Rielaborazione    

Sa esporre in modo personale problemi e soluzioni, sa problematizzare e approfondire in modo personale. 
CAPACITA’

Analisi 

Individua i contenuti informativi richiesti, i concetti chiave, ecc. in vista della scomposizione del problema posto nei suoi elementi  essenziali. 
Sintesi     

Mette in relazione le premesse, i dati, i concetti chiave, ecc. in vista dell’esposizione e soluzione di un problema. 

Valutazione            

Raggiunge l’autonomia di lavoro e di giudizio fino alla soluzione originale del problema.

MATEMATICA

CONOSCENZE

Contenuti:

La classe ha acquisito mediamente una discreta conoscenza dei contenuti: alcuni elementi si sono distinti per  aver raggiunto un ottimo livello di preparazione, mentre un piccolo gruppo ha evidenziato una preparazione al limite della sufficienza.

I contenuti proposti sono:

· funzione esponenziale e logaritmica

· disequazioni

· limiti, funzioni continue, calcolo dei limiti

· derivate e teoremi del calcolo differenziale

· studio di funzioni

COMPETENZE
Comprensione

La classe mostra di saper far uso corretto delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche, riuscendo a volte a riconoscere situazioni reali in cui è possibile una “matematizzazione”.

Esposizione
La maggior parte degli alunni, sebbene a vari livelli, sa esporre in modo esaustivo, con coerenza, chiarezza ed utilizzando una terminologia appropriata. 

Argomentazione

La classe, anche se in maniera differenziata, sa dimostrare teoremi, dedurre o ricavare risultati mediante procedimenti logici.

Rielaborazione

Un piccolo gruppo di alunni sa esaminare criticamente e sistemare in maniera logica le conoscenze acquisite, riconoscendo il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali.

CAPACITA’

Analisi

La classe sa analizzare ad un livello mediamente discreto situazioni problematiche, individuando gli elementi significativi per produrre una strategia risolutiva rigorosa ed efficace.

Sintesi

Gli alunni mostrano una buona capacità di sintetizzare  informazioni e procedimenti, padroneggiando, a volte con disinvoltura l’organizzazione complessiva

Valutazione

Gli alunni sanno sottoporre ad una critica costruttiva il proprio lavoro e possiedono una buona autonomia di giudizio.

FISICA

CONOSCENZE

Contenuti
La classe, sebbene diversificata per livelli di preparazione, ha mostrato un buon grado di partecipazione e si è interessata agli argomenti che sono qui sinteticamente riassunti: 

Termologia e termodinamica:

· Modelli atomici e stati di aggregazione

· Calorimetria

· Il gas perfetto e la teoria cinetica dei gas

· Cambiamenti di stato

· Principi della termodinamica

Elettromagnetismo:

· Carica elettrica e legge di Coulomb

· Campo e potenziale elettrico

· Elettrostatica

· La corrente elettrica continua 

· Semiconduttori 

· Fenomeni magnetici fondamentali:

COMPETENZE

Comprensione
La classe mostra di saper far uso corretto delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche, superando l’approccio intuitivo dei concetti e riconoscendo la necessità di una loro formalizzazione rigorosa. 

Esposizione
Gli alunni, pur differenziandosi, sanno esporre in modo esaustivo, con coerenza, chiarezza ed utilizzando una terminologia appropriata.

Argomentazione

La classe, anche se in maniera diversificata, sa utilizzare grafici, tabelle e strumenti matematici per spiegare i risultati sperimentali, estrapolando da essi leggi fisiche.

Rielaborazione

Un buon gruppo di alunni è in grado di elaborare le informazioni, fare collegamenti e individuare analogie e differenze nello studio dei fenomeni fisici.

CAPACITA’

Analisi:

Gli alunni hanno sviluppato in maniera adeguata la capacità di analizzare un fenomeno fisico secondo il metodo sperimentale. Essi, partendo dall’osservazione, individuando le grandezze fisiche necessarie alla descrizione del fenomeno e raccogliendo dati sperimentali, sono in grado di arrivare alla formulazione di una legge fisica.

Sintesi:

La classe ha notevolmente sviluppato nel triennio la capacità di sintetizzare informazioni e procedimenti, padroneggiando l’organizzazione complessiva.

Valutazione:

Gli alunni sanno sottoporre ad una critica costruttiva il proprio lavoro e possiedono una buona autonomia di giudizio.

SCIENZE

CONOSCENZE

Contenuti:  

Attraverso i seguenti Moduli (suddivisi in Unità Didattiche)  la classe ha raggiunto gli obiettivi sottoindicati, differenziandosi in tre fasce per livello di preparazione e capacità che vanno da un giudizio di sufficienza, ad uno discreto fino a raggiungere solo in alcuni casi il buono e l’ottimo :
Modulo 1 :  I materiali della Terra solida
U.D.1: I minerali   

U.D.2: Le rocce magmatiche e origine dei magmi  

U.D.3: Le rocce sedimentarie  

U.D.4: Le rocce metamorfiche

Modulo 2 :  Stratigrafia e deformazioni delle rocce
U.D.1: Elementi di stratigrafia 

U.D.2: Comportamento meccanico e deformazioni delle rocce

Modulo 3 :  L’interno della Terra

U.D.1: I fenomeni vulcanici

U.D.2: I fenomeni sismici

U.D.3: La struttura della Terra

Modulo 4 :  La dinamica della litosfera

U.D.1: La deriva dei continenti e l’espansione dei fondali oceanici

U.D.2: Tettonica delle placche e orogenesi

Modulo 5 : La storia della Terra

U.D.1: I fossili e il tempo in geologia

U.D.2: Evoluzione della Terra

Modulo 6 : La Terra e lo spazio

U.D.1 : L’ambiente celeste

U.D.2 : La Terra come Pianeta e la Luna

COMPETENZE

Comprensione:

La classe nel suo insieme, sebbene articolata in tre fasce per livello di preparazione e capacità, è in grado di assimilare autonomamente nuovi argomenti e applicare le proprie conoscenze in situazioni nuove, utilizzando consapevolmente metodi adeguati per risolvere problemi di varia difficoltà.

Esposizione: 
Gli alunni nel complesso sono in grado, con diversi livelli di precisione e chiarezza espositiva, di esprimere i contenuti utilizzando un lessico adeguato, articolando il discorso secondo un piano coerente, pertinente e consequenziale.

Argomentazione: 
La classe nel suo insieme appare in grado di produrre esempi e argomentazioni pertinenti e convincenti a sostegno dei concetti acquisiti.

Rielaborazione:    
Sia pure con differenti livelli di approfondimento, la classe nel suo insieme è in grado di individuare aspetti e collegamenti, di ricostruire cause ed effetti e di dedurre conclusioni talora originali.

CAPACITA’
Analisi:               
Un discreto numero di alunni è in grado di individuare autonomamente i dati richiesti e i concetti chiave, confrontare e classificare i dati.

Sintesi:                
Buona parte degli alunni è in grado di organizzare in modo personale le informazioni giungendo a definizioni e interpretazioni critiche.

Valutazione:            
La classe nel suo insieme appare in grado di esprimere valutazioni critiche e motivate mostrando di saper produrre argomentazioni fondate e giustificate e presentare i problemi sotto muove prospettive.

STORIA DELL’ARTE

CONOSCENZE

Contenuti

Il Romanticismo e il concetto del “sublime” nell’opera di Friedrich. “Il Bacio” di Francesco Hayez. Fra Neoclassicismo e Romanticismo: la pittura visionaria di F.Goya. Il realismo in Francia: G.Courbet. L’architettura del ferro in Europa e il restauro architettonico. I Macchiaioli in Italia: G.Fattori e S.Lega. L’Impressionismo in Francia: da E.Manet a C.Monet, P.A.Renoir e E.Degas. 

Il postimpressionismo: Cézanne e Toulouse-Lautrec; Van Gogh e Gauguin. Il Neoimpressionismo di G.Seurat e il Divisionismo italiano. Il Simbolismo di Moureau e Redon. L’Art Nouveau in Europa: V.Horta in Belgio; Olbrich e G.Klimt a Vienna; A.Gaudì in Spagna. E.Munch precursore dell’espressionismo tedesco.

Le Avanguardie storiche del ’900. L’espressionismo francese e tedesco: i Fauves e Die Brücke; il Cubismo, il Futurismo, l’Astrattismo, il Dadaismo e il Surrealismo. La metafisica di De Chirico.
COMPETENZE

Comprensione

La classe sa in generale individuare le coordinate storico-artistiche di un’opera d’arte e del suo artefice: comprenderne la natura, i significati e il suo valore storico e culturale. Sa inoltre cogliere le relazioni esistenti tra movimenti, artisti e le loro reciproche influenze. 

Alcuni alunni hanno tuttavia manifestato un interesse più spiccato per la materia, cercando di approfondire con la ricerca personale la conoscenza di un autore o di un’opera, visitando una mostra o trovando analogie tra il soggetto di un quadro e quello di una poesia. 

Esposizione

La maggior parte degli alunni si esprime in modo corretto, appropriato, chiaro. Gran parte della classe sa avvalersi della terminologia specifica.

Argomentazione

Livello mediamente discreto nell’analizzare le questioni proposte fornendo argomentazioni pertinenti, organizzate in modo logico, operando collegamenti e deduzioni.

Rielaborazione

Alcuni elementi della classe sanno rielaborare in maniera autonoma, personale formulando giudizi critici appropriati avvalendosi degli strumenti forniti dal testo, dagli appunti o dalla ricerca individuale.
CAPACITA’
Analisi

Gli alunni sanno leggere discretamente un’opera d’arte e desumerne le peculiarità formali, stilistiche e iconografiche.

Sintesi

In generale sono in grado di coglierne l’ambito iconologico, contestualizzando l’opera nella civiltà che l’ha prodotta, collegandola ad altri ambiti disciplinari.

Valutazione

Si evidenzia, in generale, una certa sensibilità nei confronti della disciplina storico-artistica. Solo alcuni alunni sono gli in grado di elaborare giudizi critici ed effettuare rielaborazioni personali.
EDUCAZIONE FISICA 

CONOSCENZE

Contenuti

Acquisizione e conoscenza dei propri mezzi e superamento delle difficoltà 

Esercitazioni a carico naturale, stretching, concetto di capacità motorie condizionali: forza velocità, resistenza, mobilità articolare.

Capacità motorie e coordinative:esercizi a corpo libero e con attrezzi, esercizi di coordinazione generale, giochi squadra. Attività in ambiente naturale: trekking di 5/6 Km.

COMPETENZE

Comprensione 

Complessivamente buona in rapporto ai contenuti.

Esposizione ed esecuzione motoria.

Buona nel complesso l’espressione pratico teorica dei contenuti.

Argomentazione:

Buona nel complesso la capacità di discutere sui contenuti.

Rielaborazione

Buona l’autonomia  rielaborativa applicata ai contenuti.

CAPACITA’

Analisi
Discreta nel complesso la capacità di esaminare le componenti dei temi trattati.

Sintesi

Globalmente buona la capacità di orientarsi con ordine in merito ai contenuti

Valutazione

Gli alunni hanno consolidato la capacità di autovalutazione considerando il rapporto

 tra il livello di partenza e di arrivo, tra capacità ed impegno, tra livello di autonomia 

nel lavoro e partecipazione attiva all’attività didattica.

RELIGIONE

CONOSCENZE

-  Conoscere le linee essenziali dei contenuti proposti

-  Definire i caratteri fondamentali del discorso antropologico e teologico

COMPETENZE

Comprensione. La maggior parte degli alunni mostra di avere chiare le linee essenziali dei discorsi affrontati.

Esposizione. Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato gli argomenti trattati, nelle loro linee essenziali.

Argomentazione. Gli alunni sanno argomentare le proprie opinioni e confrontarle con quelle dei compagni.

Rielaborazione. Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici e motivati.

CAPACITA’. 
Analisi. La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti evidenziando tra essi analogie e differenze.

Sintesi.  Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei tematici proposti.

Valutazione. Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

6.  METODOLOGIA  SEGUITA

Fermo restando il concetto di pluridisciplinarità come elemento comune, tutti i docenti, con gli strumenti propri di ciascuna disciplina, hanno partecipano al progetto didattico edu​cativo, curricolare ed extracurricolare elaborato ed approvato dagli Organi Collegiali della scuola. 

Per il metodo, in alcune aree disciplinari è prevalso il metodo induttivo, in altre quello deduttivo: in o​gni caso l’intervento didattico ha previsto ed articolato il momento teorico (lezione frontale) e quello attivo (lezione dialogata) proponendosi come obiettivo immediato l’insorgere negli alunni di pro​blemi e domande.
Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nella programmazione cercando di favorire uno sviluppo adeguato delle capacità cognitive e critiche degli alunni ed allargando gli orizzonti delle singole discipline ad un’area di multidisciplinareità. 

Gli strumenti metodologici sono visibili nella tabella sottostante:

	Materia
	Lezione frontale
	Lezione guidata
	Ricerca indivi-duale
	Lavoro di gruppo
	Simu-lazione
	Pluridi-sciplina-rità
	Analisi dei casi
	Altro

	Italiano
	X
	X
	
	
	
	X
	
	

	Latino
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	

	Greco
	X
	X
	X
	
	X
	X
	
	

	Inglese
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Filosofia
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Storia
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	

	Mate./Inf.
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	

	Fisica
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Scienze.
	X
	X
	
	X
	X
	X
	
	

	Storia arte
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	

	Ed. Fisica
	X
	
	
	X
	
	
	
	X

	Religione
	
	X
	
	X
	
	
	
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Materia
	Testi
	Di-

spense
	Docu-menti auten-tici
	Labora-tori
	Audiovisivi
	Foto-copie
	Biblio-teca
	Palestra
	Altro

	Italiano
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	
	

	Latino
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	X*

	Greco
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	X*

	Inglese
	X
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Filosofia
	X
	
	
	
	
	X
	X
	
	

	Storia
	X
	
	
	
	
	X
	X
	
	

	Mate./Inf.
	X
	
	
	X
	
	X
	X
	
	

	Fisica
	X
	
	
	X
	X
	X
	
	
	

	Scienze
	X
	
	
	X
	X
	X
	
	
	

	Storia arte
	X
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Ed. Fisica
	
	
	
	
	
	
	
	X
	

	Religione
	
	
	
	
	X
	
	
	
	


* sito Web del liceo classico
7.  TERZA PROVA e simulazione I prova

I docenti, inoltre, secondo le indicazioni ministeriali, hanno somministrato esercizi pluridisciplinari per tre simulazioni della terza prova scritta d’esame. Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione, sotto riportate.

Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico è stata prestata particolare attenzione alla riorganizzazione dei contenuti in vista delle prove d’esame.
Descrizione delle simulazioni:

	Data


	Tempo a disposizione


	Tipologia
	Materie coinvolte

	13/12 /2008
	3 ore da 60’


	A
	1.                 Storia

	
	
	
	2.                 Greco

	
	
	
	3.               Scienze

	
	
	
	4.                 Fisica

	
	
	
	5.           Storia dell’Arte

	14/03/2009
	3 ore da 60’
	A
	1.                 Inglese

	
	
	
	2.                Scienze

	
	
	
	3.             Matematica

	
	
	
	1.              Filosofia



	6/05/2009
	3 ore da 60’
	A
	1.                 Inglese

	
	
	
	2.             Matematica

	
	
	
	3.                 Scienze

	
	
	
	4.                   Storia




È prevista una simulazione della Prima Prova, da effettuarsi il giorno 18 maggio 2009, della durata di 6 ore da 50’. 

I testi delle simulazioni sono allegati di seguito.

8.  Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li* pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -14,65* x2+48,65* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai principi sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.
ATTIVITA' INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO
Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell'orientamento universitario, la classe ha partecipato alle seguenti attività  integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario curriculare e non:

· Progetto Cartesio: presentazione dei lavori presso l’Aula Magna dell’Università Politecnica delle Marche e loro pubblicazione nel giornale d’Istituto

· Partecipazione ad una lezione di meccanica quantistica tenuta dal Prof. Davide Vitali dell’Università di Camerino

· Teatro in Lingua: visione dello spettacolo “Animal Farm”

· Esami di certificazione esterna per la lingua inglese FCE

· Orientamento universitario: visita degli stand allestiti presso la Fiera della Pesca di Ancona

· Visita alla mostra di Osvaldo Licini ad Ascoli Piceno

· Visita all’Osservatorio astronomico di Ancona

· Visita d’istruzione a Berlino

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA   A         ALUNNO________________
	           indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	VOTO (
	
	su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA B            ALUNNO________________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	III. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	IV. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	IV. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	V. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo

	
	Voto in quindicesimi                                         voto                              
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA Tipologia C   

                                                                                    ALUNNO________________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II.  possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo

	
	Voto in quindicesimi                                                         VOTO
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - Tipologia D ALUNNO________________                                                                                        
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli descriz.)

	VI. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	VI. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VII. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo

	
	Voto in quindicesimi                                             voto
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA  VERSIONE DAL LATINO                  ALUNNO________________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli       

(descrizione)         
	Livelli

(valore)

	INTERPRETA-ZIONE DEL TESTO E COMPRENSIO-NE DEL SENSO
	40%


	Comprensione del brano pressoché nulla.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Comprensione assai limitata del senso del brano.


	Insufficiente
	1

	
	
	Errori di interpretazione che determinano una comprensione del senso nell’insieme modesta.
	Mediocre
	2

	
	
	Interpretazione del testo e comprensione del senso generale complessivamente accettabili, sebbene non manchino errori.
	Sufficiente
	3

	
	
	Interpretazione corretta del senso generale seppure con qualche inesattezza.
	Discreto 
	4

	
	
	Interpretazione aderente al testo. Buona comprensione del senso.
	Buono
	5

	
	
	Interpretazione intelligente e aderente al testo; comprensione completa del senso.
	Ottimo
	6

	
	
	
	
	

	CONOSCENZE E COMPETENZE MORFOSIN-TATTICHE 
	35% 


	Numerosi errori e scarsa conoscenza delle strutture morfosintattiche.


	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Errori numerosi e diffusi di natura morfosintattica.
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenza nell’insieme piuttosto modesta delle strutture morfosintattiche.
	Mediocre
	2

	
	
	Conoscenza complessivamente accettabile delle strutture morfosintattiche.
	Sufficiente
	3

	
	
	Adeguata conoscenza delle strutture morfosintattiche, pur in presenza di qualche lieve inesattezza.
	Discreto 
	4

	
	
	Buona conoscenza delle strutture morfosintattiche.
	Buono
	5

	
	
	Conoscenza e padronanza sicura delle strutture morfosintattiche.
	Ottimo
	6

	QUALITA’ DELLA RESA IN LINGUA ITALIANA
	25%


	Numerosi errori e una resa spesso priva di senso.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	La resa presenta errori diffusi ed è generalmente inappropriata.
	Insufficiente
	1

	
	
	La resa non è sempre corretta e appropriata.
	Mediocre
	2

	
	
	La resa è semplice e complessivamente corretta.
	Sufficiente
	3

	
	
	La resa è corretta, seppure non sempre puntuale.
	Discreto 
	4

	
	
	La resa è corretta e appropriata.
	Buono
	5

	
	
	La resa è appropriata, fluida e sicura.
	Ottimo
	6
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA

ALUNNO________________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Peso
	Livelli 

(valore)
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o completamente errata. 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	35%


	0
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	COMPETENZA E CAPACITA’ (organizzazione, argomentazione, rielaborazione) 
	40%


	Produzione nulla/ Sviluppa in modo del tutto inadeguato
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	25%


	0
	

	
	
	Sviluppa in modo approssimativo e argomenta molto stentatamente.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentazione coerente.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	STRUMENTI ESPRESSIVI SPECIFICI (correttezza e proprietà espositiva)
	25%


	Produzione nulla/ Si esprime in modo  totalmente scorretto.
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	40%

  
	0
	

	
	
	Si esprime in modo poco corretto.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO  

                                                                                       ALUNNO________________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente
frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non
appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto
approfondite, usate per lo più in modo
pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche
approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 
modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 
sicure anche nei dettagli, usate sempre
in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZA E

CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	CHIAREZZA E 

CORRETTEZZA 

ESPOSITIVA

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%

 
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6
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ALLEGATI

Vengono di seguito allegati:

· I testi delle simulazioni delle terze prove

· I programmi disciplinari

TESTI delle SIMULAZIONI delle TERZE PROVE

1a  Simulazione  13 – 12 – 2008

STORIA : Alla luce delle tue conoscenze storiche sulla prima rivoluzione industriale estrapola da queste celebri righe tratte dalla Ricchezza delle Nazioni di Adam Smith i concetti fondamentali del liberismo e descrivi la dinamica dell’economia capitalista:

“Ma è solo per la ricerca del profitto che una persona impiega il suo capitale a sostegno dell’attività produttiva; ed egli, per questo, cercherà sempre di impiegarlo a sostegno dei quell’attività il cui prodotto abbia il massimo valore [...] In effetti egli non intende, in genere, perseguire l’interesse pubblico,nè è consapevole della misura in cui lo sta perseguendo. Quando preferisce il sostegno all’attività produttiva del suo paese invece di quello straniero, egli mira solo alla propria sicurezza, quando dirige tale attività in modo tale che il suo prodotto sia il massimo possibile, egli mira solo al suo proprio guadagno ed è condotto da una mano invisibile, in questo come in molti altri casi, a perseguire un fine che non rientra nelle sue intenzioni. Nè il fatto che tale fine non rientri sempre nelle sue intenzioni è sempre un danno per la società. Perseguendo il suo interesse egli spesso persegue l’interesse della società in modo molto più efficace di quanto intende effettivamente perseguirlo. Io non ho mai saputo che sia stato fatto molto bene da coloro che affermano di commerciare per il bene pubblico. In effetti questa è un’affettazione non molto comune tra i commercianti, e non occorrono molte parole per dissuaderli da questa fisima. Quale sia la specie di attività produttiva interna a cui il suo capitale potrà fornire occupazione e il cui prodotto sarà probabilmente il massimo valore, è evidente che ciascun individuo, nella situazione locale, potrà giustificarlo molto meglio di quanto un uomo di stato o un legislatore potrebbe fare per lui. Lo statista che tentasse di dirigere i privati circa il modo in cui essi dovrebbero impiegare i loro capitali, non solo si addosserebbe il peso di un’attenzione del tutto inutile, ma si assumerebbe un’autorità che non potrebbe essere affidata con sicurezza non solo a una persona singola, na neppure a qualsiasi consiglio o senato; e che sarebbe estremamente pericolosa proprio nelle mani di un uomo a tal punto folle e presuntuoso da ritenersi adatto a esercitarla”   

 ( risposta max 20 righe)
GRECO : Attraverso la causa intentata contro la cortigiana Neera da Teomnesto, Stefano, cittadino per nascita, viene accusato da Apollodoro, cittadino ascitizio, del reato di usurpazione della cittadinanza. Il processo, tra le varie problematiche che solleva, mette dunque in evidenza la debolezza e la progressiva crisi del modello ateniese di cittadinanza in relazione alle mutate condizioni storiche  ed economiche. Metti a fuoco la questione riepilogandone in sintesi i termini e spiega per quale motivo Neera, nella sua condizione di etera, venga ad essere l’”anello debole” nella catena delle relazioni sociali 

( risposta max 25 righe)
SCIENZE : Spiega che cosa studia la Stratigrafia e illustra a partire dalle osservazioni di Noccolò Stesone, James Hutton fino alle conclusioni di William Smith, i principi fondamentali della Stratigrafia.









( risposta max 20 righe)
FISICA : Descrivi il fenomeno dell’evaporazione di un liquido in un recipiente chiuso, spiegando cosa succede quando la pressione di vapore raggiunge la pressione di vapor saturo. Illustra poi attraverso il diagramma di fase, la differenza tra gas e vapore, specificando il ruolo della temperatura critica della sostanza esaminata.











( risposta max 20 righe)
STORIA DELL’ARTE : l’800 è stato il secolo che ha segnato il distacco dell pittura dal “mimetismo”. Quali sono state le esigenze espressive che hanno spinto gli artisti a superare il realismo e l’impressionismo, proiettando l’arte verso la modernità? Che ruolo ha avuto la scienza? Illustra attraverso gli artisti e le opere, che a tuo avviso sono più significative, il modo in cui si è verificato questo passaggio.








( risposta max 20 righe)
2a  Simulazione  14 – 3 – 2009

INGLESE : Reflect on the passages read in class, try to sum up tha main themains that  be found in Dickens’ work and relate them to the Victorian Age seen from the historical and social point  af view 


            ( write at lest 20 lines)
SCIENZE :  Il processo di orogenesi consiste in una profonda “mobilizzazione” di interi settori di crosta continentale, che si trovano lungo i margini di una placca. Descrivere le diverse situazioni in cui si può formare una catena montuosa come conseguenza dell’interazione tra margini di placche.










 
( risposta max 20 righe)
MATEMATICA : Dopo aver dato la definizione di derivata di una funzione f(x9 in un punto x0, illustra il suo significato geometrico. Scrivi inoltre l’equazione delle retta tangente al grafico della funzione y = x3 – x2 – 3x + 6 nel suo punto di ascissa 2.











( risposta max 20 righe)
 FILOSOFIA : Si spieghi la differenza istituita da Hegel tra la logica dell’intelletto e la logica della ragione, nonché la implicazioni metafisico teologiche che il filosofo tedesco trae dalla logica dialettica.











( risposta max 20 righe)
3a  Simulazione  6– 5 – 2009

STORIA : Metti in evidenza la politica interna di Giolitti in relazione alla questione socialista e cattolica nell’Italia in trasformazione del primo Novecento.











( risposta max 20 righe)
MATEMATICA : Data la funzione y = (x2 - 1(, trova i punti di massimo e di minimo relativo, distinguendo i punti stazionari da quelli angolosi. Dai inoltre la definizione di punto angoloso.











( risposta max 20 righe)
SCIENZE : Le stelle nascono dalla contrazione, dovuta alla forza di gravità di una nube fredda di gas e polveri, ma non concludono la loro esistenza tutte nello stesso modo. Si spieghi quali possibili eventi possono accadere e quali cause li determinano.











( risposta max 20 righe)
INGLESE: Reflect on the poems read in class The Soldier and Dulce et Decorum est . Summarize historic context of the time sum up the content of the two poems and underline the differente attitudes to war. 











( write at lest 20 lines)
Programma di ITALIANO
Classe III B             A. S. 2008/2009                     prof.ssa Falessi Chiara
CONTENUTI

Modulo 1: L’ETA’ NAPOLEONICA  

Neoclassicismo romantico e Preromanticismo: caratteri delle poetiche, gli autori e le opere più significative in Europa e in Italia.

U. Foscolo: la vita e la personalità, l’intellettuale, la formazione culturale e letteraria, la visione della vita, la poetica, le opere.
Dalle Ultime lettere di Jacopo Ortis: L’inizio del romanzo; l’amore per Teresa.
Dai Sonetti: Alla sera  In morte dei fratello Giovanni.

Il carme I Sepolcri: I parte (vv.1 – 90); III parte (vv. 151 – 212); IV parte (vv. 213 – 295).  

Il progetto letterario delle Grazie.

Modulo 2: IL ROMANTICISMO 

Linee generali del Romanticismo europeo ed italiano; i romanzi del primo Ottocento: gotico, fantastico, lirico-introspettivo, di formazione, storico.

G.Leopardi: la vita, la formazione culturale,l’intellettuale, il pensiero filosofico, la poetica, le opere.

Dallo Zibaldone: Ricordi; La natura e la civiltà; Sul materialismo.

Dai Canti: L'infinito;  A Silvia; La quiete dopo la tempesta; Il sabato del villaggio; La ginestra o il fiore del deserto. 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di Plotino e di Porfirio ( il passo antologizzato); La scommessa di Prometeo;  Dialogo di Cristoforo Colombo e Pietro Gutierrez;   Dialogo di Tristano e di un amico.

A. Manzoni: la vita e la produzione minore; la nuova poetica del vero, dell’interessante e dell’utile; la scelta del romanzo e in particolare di quello storico ambientato nel Seicento (Dalla Lettera a Cesare d’Azeglio “Sul Romanticismo”).

Dalla Lettera a M. Chauvet: il rapporto tra poesia e storia.

Dalle Odi civili: Il cinque mnaggio.

Dall’Adelchi: atto III, coro (vv. 1 – 66); atto IV, coro.

Da I Promessi Sposi: Renzo, Lucia e il matrimonio impedito (capp. II – III); il dialogo fra padre Cristoforo e don Rodrigo (capp. V –VI); Addio ai monti (cap. VIII), la figura della monaca di Monza (passi scelti).

Modulo 3: Il Positivismo. Naturalismo francese e Verismo italiano
Il romanzo naturalista in Francia:l’Assomoir di Zola e Germinie Lacerteux dei de Concourt (inizio e prefazione). Il romanzo verista in Italia: analogie e differenze.

G. Verga: contesto storico-sociale, culturale, letterario. La lingua, lo stile, il punto di vista: impersonalità, regressione, straniamento.

Da Vita dei campi: Rosso Malpelo; Fantasticheria .

Da Novelle rusticane: La roba.

Da Mastro-don Gesualdo: La giornata di Gesualdo; La morte di Gesualdo.

Da I Malavoglia: la Prefazione; l’Inizio; La tempesta sui tetti del paese.

Modulo 4: I miti del Decadentismo nella lirica
Quadro politico-economico-culturale in Europa e in Italia; la figura dell’artista nella seconda metà dell’Ottocento; i Simbolisti francesi (lettura di Le vocali di Rimbaud); la Scapigliatura in Italia: caratteri generali. Il Decadentismo: la visione del mondo, l’estetismo e il simbolismo. Le esperienze di Wilde e Huysmans

C. Baudelaire: la poetica; simbolismo e allegorismo; l’uso della sinestesia.
Da I fiori del male:  L’ albatro; Corrispondenze.

Da Lo speen di Parigi: Perdita d’aureola.

G. d'Annunzio: la vita, la personalità, le fasi della sua ideologia e poetica, le opere. 

Da Il piacere: Ritratto di un esteta: Andrea Sperelli; La conclusione del romanzo.

Da Il trionfo della morte: Ippolita, la “nemica”.

Dal Notturno: Visita al corpo di Giuseppe Miraglia
Da Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto; Le stirpi canore. 

G.Pascoli :la vita, la visione del mondo, la poetica, le opere. 

Il fanciullino. 
Da Myricae: La via ferrata; Temporale; Novembre; Il lampo.
Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno; Nebbia.

Dai Primi poemetti: Italy (vv. 11 – 32).

Modulo 5: La coscienza del Decadentismo
I cambiamenti sociali e culturali, gli effetti della psicanalisi sulla letteratura: le esperienze di Joyce, Woolf, Proust, Musil.

I. Svevo: la vita, la cultura, la produzione narrativa; “Fuor della penna non c’è salvezza”: l’influenza della psicanalisi.

Da Senilità: Inettidudine e senilità; L’ultimo appuntamento con Angiolina.

Da La coscienza di Zeno: Prefazione; Lo schiaffo del padre; La vita è una malattia; La salute di Augusta.

L. Pirandello: la vita, la formazione, il pensiero filosofico, l’evoluzione della poetica, i romanzi, il teatro (il “teatro del grottesco” , il “teatro nel teatro”, il teatro dei “miti”).

Dall’Umorismo: La “forma”e la “vita”;  La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata.
Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato.

Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore: Serafino Gubbio, le macchine e la modernità.

Da Il fu Mattia Pascal: Adriano Meis e la sua ombra; Lo strappo nel cielo di carta; L’ultima pagina del romanzo; La “lanterninosofia”.

Da  Uno, nessuno e centomila: Il furto;“La vita non conclude”.

Sei personaggi in cerca d’autore (la vicenda, i personaggi, le tematiche, le due redazioni della scena conclusiva)

Modulo 6: Linee evolutive della lirica italiana
Le esperienze di crepuscolari e futuristi. Ungaretti e Montale.

F.T. Marinetti: Il primo manifesto del Futurismo.

G. Gozzano: La signorina Felicita, ovvero la felicità.

G. Ungaretti: la vita, la formazione, l’evoluzione della poetica.

Da L’allegria: San Martino del Carso, Veglia.

E. Montale: la vita, l’ideologia, la poetica.

Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola; Spesso il male di vivere.

Modulo 7: Linee evolutive della narrativa italiana
Le esperienze del Neorealismo fino alla sfida al labirinto di Calvino (lettura integrale delle Cosmicomiche).
Modulo 8: DANTE: il paradiso
Parafrasi e commento dei canti I, III, VI, XVII (vv.13-27, 46-142); XXX (19 – 148). Sintesi dei contenuti di tutti gli altri canti.

Jesi, 15/05/2009







Prof.ssa Chiara Falessi 

Programmi di Latino e Greco
Classe III B             A. S. 2008/2009                     prof.ssa Zampini Patricia
Note sullo svolgimento dei programmi di Latino e Greco.

Il programma di letteratura e di autori latini e greci, svolto a partire dalle ineliminabili coordinate cronologiche, ha avuto anche come linea guida il criterio del genere, avvalendosi degli strumenti forniti dai manuali in adozione (per il latino un testo integrato con profilo di storia letteraria, antologia e ampio repertorio di brani in lingua commentati, nel quale autori e opere vengono raggruppati secondo il genere letterario cui fanno riferimento, tenendo tuttavia sempre presente il quadro storico in cui si collocano; per il greco un testo con più tradizionale scansione cronologica, utilizzato facendo gli opportuni raccordi) e di documenti e dispense forniti dall’insegnante. Forse in modo particolare nell’ambito delle lettere classiche è utile e necessario correlare il singolo testo all’evoluzione del genere cui appartiene, giacché si tratta della struttura che preesiste alla produzione del testo e la condiziona, determina l’orizzonte di attese del lettore e immette l’opera in una rete complessa di relazioni con altre opere. In base a questo presupposto, sempre tenendo conto del quadro temporale e stabilendo le necessarie connessioni, si sono fatte anche, nel corso della trattazione, delle anticipazioni, per aver modo di mettere in rapporto tra loro e confrontare la produzione di autori che, pur appartenendo a epoche diverse, si sono inseriti nel medesimo sistema normativo. Allo stesso modo si sono effettuati costanti collegamenti tra i programmi di letteratura latina e greca, riflettendo sul rapporto delle opere via via prese in esame con la tradizione e sulle relazioni tra testi differenti per origine ed epoca ma fortemente legati per orizzonte culturale di appartenenza. In certi casi, trattando di produzioni contemporanee o cronologicamente vicine nel mondo latino e in quello greco (come nella cosiddetta “età greco-romana”, ad es. per le Metamorfosi di Apuleio e l’Asino pseudolucianeo, o per la biografia di Plutarco e Svetonio, o per alcuni aspetti dello sviluppo del romanzo), è stato proficuo svolgere il programma in parallelo nelle due discipline. Nella parte finale dell’anno, trattando della letteratura cristiana antica, le ore di latino e greco sono state unificate e si sono svolti in contemporanea i due programmi (ad esempio prendendo in esame le caratteristiche del greco e del latino cristiano, mettendo in parallelo il testo greco e la traduzione latina di alcuni passi dei Vangeli, o proponendo il confronto tra un passo in greco della Bibbia dei Settanta e la relativa traduzione nella Vulgata e nella Vetus latina). Nelle ultime lezioni si è anche trattato del latino medievale e si sono letti alcuni testi rappresentativi dalla Cronaca di Salerno e dai Carmina Burana, esaminando la tendenza che, dall’antico latino parlato alle evoluzioni della lingua in età medievale, ha portato infine alla nascita delle lingue romanze.

Un altro criterio sempre tenuto presente è stato quello linguistico e stilistico: i testi sono stati esaminati attraverso l’analisi delle forme espressive, proponendo per gli autori più importanti delle letture guidate che permettessero di apprezzare la forma della scrittura e cogliere i tratti fondamentali dello stile, e sollecitando gli alunni ad effettuare analisi proprie. 

In modo specifico, per quanto riguarda la letteratura cristiana e medievale, si è adoperato il criterio linguistico-filologico, proponendo un percorso modulare che - poggiando su una preliminare disamina delle caratteristiche principali del latino cristiano e poi di quello medievale - partisse dalla riflessione linguistica su alcuni passi esemplari, facendone  terreno di riflessione per cogliere aspetti e tratti salienti dei testi che si andavano esaminando, oltre che dei periodi in cui si collocavano. L’inquadramento storico-letterario degli autori di quest’ultima fase della letteratura latina è stato dunque meno puntuale di quello effettuato per tutti gli altri (ma si sono ben chiariti - fin dalla presentazione del programma a inizio corso - e ripetutamente sottolineati durante le lezioni i presupposti ideologici e le caratteristiche di forte “rottura” con la tradizione classica che l’avvento della letteratura cristiana comporta) e si è scelto, data la vastità della materia e il tempo sempre più esiguo a disposizione nella parte finale dell’anno, di dare al lavoro un taglio che consentisse di gestire in modo agile i materiali, offrendo nello stesso tempo alcune sostanziose opportunità di apprendimento e ricerca. 

Oltre ai testi in adozione, si è fatto riferimento a sussidi di volta in volta forniti agli alunni, come documenti testuali aggiuntivi rispetto a quelli riportati sul manuale, letture critiche tratte da saggi, sintesi di studi specialistici realizzate dall’insegnante ad uso degli studenti, links a siti internet d’interesse, immagini e altro. Tutto questo materiale è stato messo a disposizione degli alunni all’interno di un corso specifico realizzato sulla piattaforma di e-learning del sito internet dell’istituto (http://www.liceoclassicojesi.it), per il quale a ogni studente è stata fornita una personale chiave d’accesso con username e password. Testi e letture che figurano nel presente programma e non sono presenti sui manuali in adozione (segnalati nel programma con la dicitura “sussidio”) verranno forniti a parte dall’insegnante al docente esaminatore in un fascicolo specifico.

Per quanto riguarda i programmi di grammatica e l’esercizio di traduzione, ci si è concentrati in particolare su alcuni autori, proponendo versioni spesso collegate agli argomenti oggetto di trattazione in letteratura, in modo da fornire un quadro il più possibile completo dei periodi storici previsti dalla trattazione annuale. Le versioni dei compiti in classe sono state assegnate tenendo conto di tale criterio e generalmente in relazione agli autori o agli argomenti che si andavano trattando in contemporanea. 

Dopo il 15 maggio si effettueranno - oltre a un generale ripasso  - alcune specifiche esercitazioni in classe in preparazione al secondo scritto d’esame. 


(Prof.ssa Patricia Zampini)

	


Programma ragionato di Latino
Testi in adozione.

Letteratura e autori: F. Piazzi, A. Giordano Rampioni, “Multa per aequora”, voll. 2, 3. Ed. Cappelli 2004.

Grammatica: L. Griffa, “Latina lectio. Versioni per il triennio”. Ed. Petrini 2007

LETTERATURA E AUTORI

La prima età imperiale. Caratteri generali del periodo storico e della letteratura. La vita intellettuale e il potere politico. Seneca il Vecchio e le declamazioni. Le recitationes, o la letteratura come spettacolo. Controversiae e suasoriae.

Letteratura tecnico-scientifica. Excursus sulla scienza e la tecnica nella prima età imperiale. La poesia astronomica: Manilio.  Il De architectura di Vitruvio. Breve panoramica sulla trattatistica nei vari settori: medicina (Celso), geografia (Mela), culinaria (Apicio), agricoltura (Columella), acquedottistica (Frontino).

La Naturalis Historia di Plinio il Vecchio. La frenetica attività di Plinio. Eclettismo e progetto enciclopedico: l’inventario del mondo. Prodenda quia sunt prodita. Prospettiva stoica e moralismo. 

Giudizi e testimonianze: Ritratto di Plinio il Vecchio (Plinio il Giovane, Epist., 3, 5 - sussidio). La morte di Plinio (Plinio il Giovane, Epist., 6, 16). 

Fedro: la favola. La tradizione esopica e il progetto letterario di Fedro. I canoni della varietas e della brevitas. La morale della rassegnazione.

Antologia in italiano: Il lupo e l’agnello (I, 1). I poveracci non hanno mai nulla da perdere (I, 15). Mulier vidua et miles (Appendix, 13) e confronto con la novella della matrona di Efeso petroniana. La montagna e il topolino (IV, 23).

Seneca. L’autore e le opere. I Dialogi, i trattati e  la saggezza stoica. Filosofia e potere. La pratica quotidiana della filosofia: le Epistole a Lucilio. Lo stile “drammatico”. Uso del linguaggio giuridico per esprimere contenuti morali. 

La corrotta eloquenza: il dibattito in Seneca, Seneca padre, Petronio (sussidio).

Le tragedie: un teatro di esortazione; retta ragione e furor; opere destinate alla lettura o all’allestimento effettivo? L’Oedipus e le differenze col modello sofocleo. L’Apokolokyntosis e la satira menippea: rapporti coi modelli e relazioni con il Satyricon di Petronio.

Giudizi e testimonianze: Il corruttore dell’eloquenza (Quintiliano, Inst.or. 10, 1, 125-131 - sussidio). Lettura: Lo stile di Seneca secondo Norden (sussidio).

Letture in latino. Brani scelti relativi alle seguenti tematiche: la libertà interiore e il possesso di sé, l’uso del tempo, la vita, la morte. Il rapporto con gli altri.

Il testo senecano è stato posto al centro del lavoro svolto: se ne sono messe in luce le peculiarità attraverso l’ausilio del saggio di A. Traina “Lo stile drammatico del filosofo Seneca” (Bologna 1974), di cui l’insegnante ha curato una riduzione ad uso degli studenti (sussidio). Dallo studio di Traina si sono tratte diverse esemplificazioni testuali utilizzate per l’analisi dello stile dell’autore (sussidio): si sono presi in esame il linguaggio dell’interiorità e il linguaggio della predicazione.

Lettura in latino, traduzione, analisi e commento dei seguenti testi:

Il tempo e la saggezza:

Ad Lucilium epistulae morales. 

1, 1-3 (“vindica te tibi”) - Analisi approfondita del testo attraverso una dispensa fornita dall’insegnante (sussidio).

93, 1-8 (L'uomo e il tempo - sussidio).

26, 8-10 (Meditare sulla morte è meditare sulla libertà).

8, 1-3; 6-7 (La vita ritirata e la vera libertà).

101, 4-5; 10 (Il futuro non ci appartiene).

104, 13-18 (Viaggiare non guarisce le malattie dell’animo - sussidio).

De brevitate vitae. L’opera è stata integralmente letta in traduzione italiana e in gran parte commentata in classe dal docente.

I, 3-4 (la vita non è breve ma se ne fa un cattivo uso).

III, 3-5 (“tamquam semper victuri vivitis”). Sussidio.

VII, 3-6 (“Tota vita discendum est mori”). Sussidio.
VIII, 5 (“Tu occupatus es, vita festinat”). Sussidio.
X (“In tria tempora vita dividitur”). Sussidio.

Amore per gli uomini e ritiro dall’umanità.

Ad Lucilium epistulae morales. 

95, 51-53 (La “volta” umana - sussidio).

47, 1-10 (“Servi sunt. Immo homines”- sussidio).

7, 1-3 (La folla e gli spettacoli immorali - sussidio).

Petronio. La questione dell’autore del Satyricon: collocazione cronologica dell’opera e identificazione dell’Arbiter di Tacito. La trama del romanzo. Il prosimetro e il problema del genere letterario. Realismo e parodia: arte allusiva di Petronio. il punto di vista “inafferrabile” del narratore. Il tema della morte e quello del labirinto. Il giudizio sulla decadenza dell’oratoria in Petronio. Lingua e stile di Petronio. Petronio e il Decadentismo: il Satyricon nella biblioteca di Des Esseintes in à rebours di J.K. Huysmans (sussidio). “Piedi di vento”: il giudizio di Friedrich Nietzsche su Petronio (breve sussidio)
Giudizi e testimonianze: Petronio Arbitro (Tacito, Annales, 16, 18-19). Lettura in traduzione italiana effettuata in classe dall’insegnante a partire dal testo di Tacito a p. 63.

Antologia in italiano.

Agli alunni è stato messo a disposizione il testo del Satyricon in traduzione italiana, di cui si sono letti in classe i seguenti capitoli. 

La decadenza dell’oratoria (1-4). Il triangolo Ascilto-Gitone-Encolpio (9-11).

Dalla Cena Trimalchionis: Presentazione di Trimalchione. Inizio della cena. Ingresso di Trimalchione. Strabilianti portate e commenti del padrone di casa. Fortunata. Conoscenze “astrologiche” di Trimalchione (26,7-41). Altre portate: il maiale arrosto ripieno di salsicce (49). La novella del vetro infrangibile (50-51). 

La novella del fanciullo di Pergamo (85-87). La novella della matrona di Efeso (110,6-113,2) e confronto con la favola di Fedro Vidua et miles. Circe e Polieno: Encolpio perseguitato dalla collera di Priapo (126-133).

Per la Cena di Trimalchione e la novella della Matrona di Efeso, si è effettuata con gli alunni la visione degli episodi relativi nel film “Fellini Satyricon” di Federico Fellini (1969), commentando le differenze tra la lettura cinematografica e il testo che l’ha ispirata.

Letture critiche (sussidio): Gian Biagio Conte, “Il narratore mitomane e l’autore nascosto”. Paolo Fedeli, “Il tema del labirinto nel Satyricon”.

Si è inoltre fornito agli alunni, letto e commentato in classe con gli alunni il cap. II (“Fortunata”) del saggio di Erich Auerbach, “Mimesis - Il realismo nella lettura occidentale”, Torino 1956 (sussidio). 

Nello studio suddetto, analizzando i discorsi dei commensali della Cena ai capp. 37-38 dell’opera, si afferma che Petronio, facendo parlare i liberti nella loro lingua e mantenendo tuttavia l’obbligatoria deformazione ironica nel rappresentare classi umili, si è spinto “al limite estremo cui sia arrivato il realismo antico”. Il passo petroniano è poi messo a confronto da Auerbach con un passo degli Annales di Tacito (I, 16-18, la rivolta delle legioni di Pannonia) e uno del Vangelo di Marco (14, 66-72), e lo studioso sottolinea come moralismo e retorica siano due ostacoli invalicabili per la rappresentazione realistica nella letteratura classica: al contrario, il racconto della rinnegazione di Pietro contenuto nel Vangelo rappresenta con forte realismo e intensità il dramma umano di una coscienza vissuto da un umile pescatore e dimostra come il cristianesimo, comportando una decisa e irreversibile rottura con il sistema di valori della tradizione greco-romana, determina in letteratura una crisi del sistema dei generi e l’avvento di una nuova modalità di rappresentazione realistica del mondo (di cui saranno anche eredi opere come I promessi sposi di Manzoni). Questi concetti sono stati ampiamente discussi a lezione e, nell’arco dell’anno, in corrispondenza della trattazione relativa ai rispettivi autori, si sono letti, tradotti e commentati i testi in latino e in greco di Tacito e di Marco.

Le Metamorfosi di Apuleio (anticipazione). L’autore e l’opera: una figura complessa di oratore, scienziato, filosofo. Apuleio e il romanzo: le Metamorfosi, il problema dei modelli (relazioni col Satyricon di Petronio e con L’asino pseudolucianeo) e del genere letterario. Caratteri dell’opera: avventure picaresche e “discontinuità” del libro XI. Il tema della curiositas. Il senso dell’iniziazione al culto isiaco e la favola di Amore e Psiche. L’Apologia: un’orazione giudiziaria (cenni).

Antologia in italiano.

Un rito di morte (Metamorphoseon I, 11-14;  18-19). La bella fabella di Amore e Psiche (Metamorphoseon IV,28ss.): gli alunni hanno letto individualmente la favola in traduzione italiana e la si è discussa e commentata in classe.

La satira in età imperiale: Persio e Giovenale (anticipazione). 

Persio: satira e stoicismo. Le satire. Trasformazioni del genere satirico: dalla satira all’esame di coscienza (sussidio). L’asprezza dello stile: i verba togae e la iunctura acris. Il linguaggio del corpo e del sesso. La poetica: Persio semipaganus. 

Giovenale: la satira “indignata” e il rapporto con la realtà. I vizi umani come bersaglio. La condizione dei clientes e l’indegnità delle classi dominanti. Temi e caratteri delle Satire. Lo stile satirico sublime.

Antologia in italiano.

Persio 

Il ventre, emblema del vizio (III 98-106).

Il gaudente disteso al sole (IV, 33-41).

Giovenale: Satira VI, contro le donne (sussidio).

Lucano. L’epica storica della Pharsalia. Lucano e Virgilio: il rovesciamento del modello e la distruzione dei miti augustei. Un poema senza eroe. “Uno stoico che ha perso la fede”. I personaggi del poema: Cesare eroe “nero”, Pompeo “ombra di un grande nome”. Lo stile. Trasformazione del genere epico.

Antologia in italiano.

Dalla Pharsalia: Proemio (1, 1-32). L’eroe di Virgilio e l’eroe di Lucano a confronto (Aen. IV 437-446 e Phars. I, 129-157). La nekyomanthèia del VI libro della Pharsalia (VI, 695-770).

Emanuele Narducci: “Lucano, l’anti-Virgilio” (sussidio).

L’epica di età flavia, Silio Italico, Valerio Flacco, Stazio.

La storiografia.

Storici minori d’età giulio-claudia: Velleio Patercolo, Valerio Massimo e Curzio Rufo (il filone del “Romanzo d’Alessandro”).

Tacito (anticipazione). Vita, opere. L’Agricola: “si può essere grandi uomini anche sotto principi malvagi”. Elogio della moderazione. Interesse etnografico. La Germania: un’opera etnogeografica. Virtù dei barbari e corruzione dei Romani. Un serio pericolo per Roma. Il Dialogus de oratoribus: problemi di attribuzione. Argomento e stile “ciceroniano”. Le cause della decadenza dell’oratoria: la tesi di Materno. Le Historiae: memoria prioris servitutis. Pregiudizi sugli Ebrei. Gli Annales: le radici del principato. Visione filosenatoria e moralismo. Il matricidio. L’ideologia dello storico. Lingua e stile di Tacito.
Letture in latino. 

Agricola, cap. XXX: il discorso di Càlgaco (sussidio).

Contro Roma: la dominazione romana agli occhi dei barbari nelle pagine degli autori latini (sussidio facoltativo, in italiano). La dominazione romana giustificata nei termini crudi dell’alternativa tra la civiltà di Roma e il caos della barbarie: Hist. IV, 73-74: Il discorso del generale romano Petilio Ceriale di fronte all’assemblea dei Galli a Treviri (sussidio, in italiano).

Dialogus de oratoribus: capp. 36-41. Il discorso di Curiazio Materno e le cause della decadenza dell’oratoria (sussidio): la grande eloquenza è figlia della licentia.
Scheda: Eloquenza e libertà nel Dialogus e nel Sublime (sussidio).

Germania. L’opera è stata fornita agli alunni in traduzione integrale attraverso il sito internet del liceo.

Cap. I - Il paese e i suoi abitanti. Analisi del testo e confronto con l’incipit del De bello Gallico di Cesare e con un passo della Naturalis Historia di Plinio il Vecchio (IV, 105) - (sussidio).

Cap. II: l’autoctonia dei Germani. 

Cap. IV: la “purezza della razza” (sussidio). Legami con la teoria del determinismo ambientale. Letture arbitrarie del passo da parte degli ideologi del nazismo, che ne fecero una delle basi "storiche" per giustificare la teoria della razza originaria.

La riscoperta degli antichi germani: estratto dal saggio di George L. Mosse, Le origini culturali del Terzo Reich (1964, 1a ed. it. 1968) sulla lettura e sulle interpretazioni forzate della Germania di Tacito da parte dei teorici del Volk alla ricerca di una giustificazione del concetto di purezza razziale (sussidio).

Tacito e Hitler: la lettura ideologico-nazionalistica della Germania di Tacito nella propaganda politica del nazismo: estratto dal saggio di L. Canfora, La Germania di Tacito da Engels al nazismo, Napoli 1979.

Il cap. IV di Tacito e le teorie sulla supremazia razziale della Germania e dei tedeschi e l’inferiorità degli ebrei di Houston Stewart Chamberlain, teorie che vennero fatte proprie dai nazisti. Si è parlato con gli alunni dello scritto The foundations of the 19th century, il cui amplissimo testo è stato fornito attraverso il sito del liceo (ovviamente per una consultazione facoltativa) nella versione inglese. 

Capp. XVIII-XIX: le donne e i matrimoni. Corrompere e lasciarsi corrompere non può essere “moda dei tempi” Germania, 19).

Historiae: 

Roma e gli Ebrei.

Libro V, cap. 3, 1-2. Gli Ebrei, cacciati dall’Egitto, giungono, guidati da Mosè, nella terra di Canaan (sussidio).
Gli Ebrei in Tacito e nella Bibbia.

Voci e documenti a confronto: le vicende degli Ebrei come vengono descritte in Tacito sono lontanissime dallo spirito con cui la Bibbia ci presenta la figura di Mosè e ci narra le traversie degli Ebrei nel deserto. Confronto con due passi tratti dal libro dell'Esodo.

Libro V, cap. 4, 1-3. Riti e prescrizioni della religione giudaica (sussidio).

Libro V, cap. 5, 1-5.  Usi e costumi del popolo ebraico (sussidio).

Dicerie e realtà sugli Ebrei nel mondo ellenistico e romano (Lettura da G. Ricciotti, Storia di Israele, Torino 1964, vol. II, pagg. 232-37) - (sussidio). 

Orazio e gli Ebrei. Passi dalle satire oraziane in cui si accenna con ironia agli Ebrei: i pregiudizi diffusi nella mentalità corrente (sussidio).

Annales

Libro I, 16 -18: la rivolta delle legioni di Pannonia. Traduzione, commento e analisi del brano secondo la lettura proposta da Erich Auerbach, “Mimesis - Il realismo nella lettura occidentale”, Torino 1956, cap. II (“Fortunata”), per cui vedi sopra.
Libro XV, 44, 2-5: Nerone fa perseguitare i cristiani dopo l’incendio di Roma (sussidio).

Scheda: Tacito e i cristiani (sussidio).

Libro XIII, 16, 1-4: L’avvelenamento di Britannico.

Il matricidio.

L’intero episodio (libro V, capp. 1-13) è stato fornito in traduzione italiana e si sono fatti adeguati raccordi tra i passi letti in latino.

Libro XIV, 1: Poppea contro Agrippina.

Libro XIV, 5: l’attentato fallisce.

Libro XIV, 7: il secondo piano per uccidere Agrippina.

Pathos e tinte poetiche nella scrittura tacitiana (analisi dello stile dei passi proposti sul matricidio).

Svetonio e la storiografia minore. La biografia in Svetonio: schema, strutture e modi delle biografie. Confronto col metodo di Plutarco. Le Vite dei Cesari. Aneddoti curiosi e piccanti. Fonti e loro utilizzazione.

Antologia in italiano.

Dal De vita Caesarum : Ritratto di Caligola (50, 1-3). 

Altre letture dall’opera sono state proposte in classe al semplice ascolto degli studenti.

Marziale e l’epigramma. L’epigramma come poesia realistica. Il rapporto con l’epigramma greco e con gli epigrammi di Lucillio. Epigramma “scoptico”. Il meccanismo dell’arguzia. “La mia pagina ha sapore di uomo”. L’aprosdóketon.

Antologia in italiano.

Il lusso d’avere debiti (Epigrammata, II, 3). Il poetastro insopportabile (Epigrammata, IV, 4). Ilsegreto di Lecania (Epigrammata, V, 43). Il segreto di Olo (Epigrammata, IV, 36). Ora puoi tossire (Epigrammata, I, 19). La vecchia che bimbeggia (Epigrammata, I, 100). Chi si cresce e chi si cala gli anni (Epigrammata, IV, 20). Il medico-becchino (Epigrammata, I, 30). Il luminare della medicina (Epigrammata, V, 9). Chi si loda s’imbroda (Epigrammata, I, 64). Reciprocità (Epigrammata, V, 66). Per non leggere le poesie di Pontiliano (Epigrammata, VII, 3). Niente è indispensabile (Epigrammata, III, 53). Il pianto di Filenide (Epigrammata, IV, 65). L’apparenza inganna (Epigrammata, X, 40).

Quintiliano. La “restaurazione” dei Flavi. Il clima politico e culturale. L’autore e l’opera. I rimedi alla corruzione dell’eloquenza. Il programma educativo di Quintiliano: la figura ideale dell’oratore. L’Institutio oratoria come definizione di un paradigma umano. La pedagogia di Quintiliano. Il modello ciceroniano nello stile e nei contenuti: vir bonus dicendi peritus. I rapporti con il principato. Il libro X: storia della letteratura latina (l’elegia, la satira, la lirica).

Antologia in italiano.

Ottimismo pedagogico; (Institutio oratoria, 1, 1, 1-3). La scelta delle nutrici (Institutio oratoria, 1, 1, 4-6). La scuola più adatta all’oratore (Institutio oratoria, 1, 2, 1-8). Il buon pedagogo (II 2, 1-3; 15; 3, 1-2). Il buon maestro (Institutio oratoria, 2,2,4-13). Il giudizio su Seneca (X 1, 125-131). Le cause della corruzione dell’eloquenza (Institutio oratoria, II, 10, 3-10). 

I passi elencati non sono presenti in traduzione italiana sul libro di testo, ma per lo più in latino. La lettura in italiano è stata fatta in classe dall’insegnante e si è fornito sul sito internet del liceo un riferimento per ritrovarla. Di alcuni brani si è assegnata la versione per casa, successivamente corretta in classe, anche in preparazione alla seconda prova d’esame.

Plinio il Giovane. L’autore e le opere. L’Epistolario. Il modello ciceroniano. Epistole scritte per essere pubblicate. Plinio e Traiano: il carteggio con Traiano e il rescritto sulla condotta da tenere coi cristiani. Plinio e la società del suo tempo. Il Panegirico.

Antologia in italiano.

Per l’antologia pliniana si è fornito un sussidio sul sito del liceo. 

L’attivismo scrittorio dei due Plini (Epist. I, 6). Ritratto di Plinio il Vecchio (Epist. 3, 5). L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio (Epist. 6, 16). Plinio ricorda Marziale (Epistulae, 3,21).

La vita di campagna è superiore a quella di città (Epistulae, 1, 9 - facoltativo). Le due ville di Plinio (Epistulae, 9, 7 - facoltativo). Le fonti del Clitumno (Epistulae, 8, 8 - facoltativo). 

Dal carteggio con Traiano: che fare con i Cristiani? (Epistulae, 10, 96). Risponde l’imperatore (Epistulae, 10, 97). 

La tarda età imperiale. I grandi mutamenti sociali. Excursus storico sulle vicende dell’impero. Caratteri della cultura del tempo.

L’affermarsi del cristianesimo. 

La letteratura cristiana. Alle origini della letteratura cristiana: le traduzioni dei testi sacri. Per questo modulo il programma di latino è stato svolto insieme a quello di greco.

Gli Ebrei di Alessandria e la Bibbia dei Settanta. Origini e affermarsi del cristianesimo. Scheda: La data di nascita di Gesù (sussidio). 

I primi secoli della letteratura cristiana: il “Nuovo Testamento”. I Vangeli, gli Atti degli Apostoli, le Lettere apostoliche, l’Apocalisse. Gli scritti apocrifi. Il greco e il latino cristiano. Il problema della traduzione dei testi sacri. La Vetus latina e la Vulgata. San Girolamo traduttore della Bibbia.

Caratteristiche del latino cristiano: lezioni tratte da L. Palmer, La lingua latina, Torino 1977. Cap. VII. “Le lingue speciali: il latino cristiano”, da cui è stata tratta una sintesi ad uso degli studenti a cura dell’insegnante (sussidio). Realismo e sermo humilis.

Letture in greco e in latino:

- Il racconto della crezione (Genesi 1, 1-8) nel testo greco (sussidio) e nella versione della Vulgata e della Vetus Latina (libro di testo).

- La rinnegazione di Pietro (Vangelo secondo Marco 14, 66-72): Testo greco e traduzione latina nella Vulgata. Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica (sussidio). Traduzione, commento e analisi del brano secondo la lettura proposta da Erich Auerbach, Mimesis, Il realismo nella lettura occidentale, Torino 1956, cap. II (“Fortunata”), per cui vd. sopra.
- Il Padre Nostro (Vangelo secondo Matteo 6, 9-13 e Vangelo secondo Luca 11, 2-4). Testo greco e traduzione latina nella Vulgata. Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica (sussidio).

- “In principio era il lo/goj...” (Vangelo secondo Giovanni, I, 1-18 - sussidio). Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica. L’imitazione della Genesi.
- L’inno all’amore (Lettere di Paolo, Ai Corinzi, I, 12, 31-13, 1-13 - sussidio). Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica. Perché il greco a)ga/ph viene tradotto caritas.

Inizi della storiografia cristiana: gli Acta martyrum e le Passiones.

- Dalla Passio Perpetuae: lo scontro col padre e il tormento del carcere (3, 1-9 - sussidio). Lo stile: volgarismi linguistici, cristianismi, sintassi semplicissima. Allusività biblica.

L’apologetica: l’Octavius di Minucio Felice e l’Apologeticum di Tertulliano.

- Minucio Felice: La passeggiata sulla spiaggia di Ostia (Octavius, 3, 2-6 - sussidio). Arte raffinata e ciceronianismo di Minucio. Un’opera apologetica scritta per i pagani con un linguaggio classico. Toni pacatamente discorsivi.

- Tertulliano: Il sangue dei martiri è seme di cristiani (Apologeticum, 50, 12-16 - sussidio). Toni veementi, periodare sferzante e spezzato. Immediatezza del linguaggio e stile consumato di oratore: influsso dello stile asiano e figure retoriche usate in chiave patetica. Un’opera di propaganda e di “offesa” più che di difesa. Critiche al “rescritto” di Traiano: una procedura giudiziaria assurda (Apologeticum, II 6-11, in italiano).

- L’Hymnus matutinus diAmbrogio. Tendenza ad abbandonare la metrica quantitativa, paratassi che prevale sull’ipotassi. Contenuti cristiani e richiami ai testi sacri (ma anche ad alcuni testi classici). Inni composti per rafforzare la fede dei cristiani durante la contesa con gli ariani.

- Agostino: L’incontro con la Bibbia (Confessiones, V 9). Il linguaggio delle Scritture come rem (...) incessu humilem, successu excelsam. 

La necessità di spogliarsi dei pregiudizi razionalistici e della boria intellettuale per avvicinarsi con semplicità al sublime contenuto dei testi sacri. Le iniziali riserve del “ciceroniano” Agostino si trasformano in un’assimilazione profonda del linguaggio biblico, come dimostra lo stile del capitolo (andamento paratattico, ricorso alle immagini, gioco di antitesi e parallelismi), come tutto lo stile delle Confessiones. L’aggettivo humilis in riferimento alla Bibbia rimanda all’uso che ne facevano gli scrittori cristiani già nell’apologetica.

Lettura: E. Auerbach, “Il sermo humilis, espressione del «realismo» cristiano” (sussidio).

Il latino medievale. Caratteri del latino medievale: Sintesi dallo studio di Dag Norberg, Manuale di latino medievale, Roma 20053, a cura dell’insegnante (sussidio). Si sono sottolineati in classe soprattutto gli aspetti relativi al latino alla fine dell’epoca imperiale, solo accennando, invece, alla diversità che la lingua presenta nella sua evoluzione nei singoli paesi e nelle diverse epoche in rapporto alle vicende storiche e ad alcuni fatti importanti come la riforma carolingia e il latino dopo l’anno Mille.

Letture in latino:

- Un passo dalla Cronaca di Salerno dal manuale di Dag Norberg (sussidio): degenerazione della conoscenza del latino classico, confusione nella flessione nominale e verbale, trasformazioni dell’ortografia, nella morfologia e nella sintassi. 

Dai Carmina Burana:

- In taberna quando sumus: il ritmo quantitativo si trasforma in un ritmo accentuativo; subentrare della rima. Parodia delle invocazioni liturgiche. Tono allegro e contenuti dissacratori.

- O Fortuna: sintassi elementare con giustapposizione dei membri; tono cupo; citazioni classiche.

Dei due brani letti si è proposta per l’ascolto agli alunni l’interpretazione musicale moderna di Carl Orff (1936-1937).

GRAMMATICA

Lo studio della grammatica è stato condotto a partire dai testi delle versioni assegnate e tradotte nel corso dell’anno. Si sono esaminati testi di diversi autori, in particolare dell’età imperiale. Gli autori sui quali si è compiuto maggiore esercizio sono stati Cicerone, Seneca, Tacito, Quintiliano.

Tutti gli argomenti sopraelencati sono stati svolti entro la data del 15 maggio 2009. Dal 15 maggio in poi si effettuerà un lavoro di approfondimento e ripasso della materia con gli alunni, oltre che di preparazione alla prova di traduzione dal latino in previsione dell’Esame di Stato. 

Jesi, 15 maggio 2009

L’insegnante                                                                                                              Gli alunni

(Prof.ssa Zampini  Patricia)

Programma ragionato di GRECO

Testi in adozione:  LETTERATURA

       Mario Casertano, Gianfranco Nuzzo, “Storia e testi della letteratura greca”,  

       Palumbo 2004 - vol. 3 tomi I e II

                              AUTORI

                              Pseudo-Demostene, “Contro Neera”, a cura di E. Avezzù, Marsilio 2002.   

                              Sofocle, “Aiace”, a cura di P. Di Sabato, ed. Loffredo 1995.

                              GRAMMATICA

                              M. Pintacuda, M. Venuto, Meletân, Palumbo 2005.

LETTERATURA

L’ETÀ ELLENISTICA. 

La civiltà ellenistica. Dalla parola ascoltata alla parola letta: la civiltà del libro. Storia del termine “Ellenismo”. Quadro storico-politico: i regni ellenistici. I luoghi di produzione della cultura (Alessandria, gli altri centri culturali). Caratteri della civiltà ellenistica (cosmopolitismo e individualismo; la filosofia e la scienza; la religione; l’architettura e le arti figurative; la lingua; la nuova letteratura).

Schede:

Scrittura e materiali scrittorii nel mondo antico

Alessandro (G.Pascoli, Alexandros)
Menandro e la commedia nuova. Dalla commedia antica alla commedia nuova. Menandro: la vita e l’opera. Le commedie conservate. Il teatro di Menandro. Il riso e la riflessione. La dimensione privata dell’esistenza. La Tyche. Umanesimo menandreo. Una nuova drammaturgia (la tecnica teatrale).

Antologia in italiano: 
                  Dal “Misantropo”: “Un caratteraccio” 

                                                “Ravvedimento di Cnemone e lieto fine”.

                   Da “L’arbitrato”: “Un uomo in crisi”. 
                  Dallo “Scudo”. “Cronaca di una morte sperata”.
                                            “Un esempio di metateatro: l’ingegnoso piano di Davo”.

Callimaco. La ‘rivoluzione’ callimachea La vita e l’attività erudita. Le opere poetiche: gli Àitia, i Giambi, i carmi melici e l’Ecàle, gli Inni, gli Epigrammi. La poetica di Callimaco (i principi della nuova poesia, la leptòtes, la poikilìa, erudizione e poetica della “verità”. Sperimentalismo e contaminazione dei generi. L’influsso sulla poesia latina.

Antologia in italiano: 

                  Dagli Àitia: Contro i Telchini.

                                      La storia di Acontio e Cidippe.

                   Dagli Inni: Artemide bambina (Inno ad Artemide).

                                    L’accecamento di Tiresia (I lavacri di Pallade).

                  Dagli Epigrammi: Promesse d’amore (XXV), Vita e arte (XXVIII), 

                                                Il dio del domani (XIV), Cretide (XVI), Epitafio del poeta (XXXV).

Cenni sulla poesia elegiaca ellenistica (e sui suoi rapporti con l’elegia romana).

Apollonio Rodio e la poesia epico-didascalica. Tra Omero e Callimaco. Il poema degli Argonauti (le Argonautiche come definizione di uno statuto antieroico; una saga labirintica: circolarità dello spazio e a)mhxani/a). Violazioni del codice epico). Struttura del poema. Apollonio fra epos e dramma. I protagonisti del poema (Medea, Giasone). 

L’analisi dell’opera è stata condotta con l’ausilio dello studio di G. Paduano e M. Fusillo, “Tecniche e tendenze delle Argonautiche”, introduzione all’ed. Rizzoli, 1999 di cui è stata anche proposta facoltativamente agli alunni una “riduzione” curata dall’insegnante (sussidio).

Antologia in italiano:  

                  Il proemio (I, 1-22).

                  La partenza da Lemno (I, 861-911).

                  Il passaggio delle Simplegadi (2, 549-637)

                  Il dardo di Eros (III, 275-298).

                  Il sogno di Medea (III, 616-664).

                 Tormento notturno (III, 744-769; 802-824).

                 L’incontro di Medea con Giasone (III, 948-1024; 1063-1132).

                 La terribile prova (III, 1278-1398).

                 L’uccisione di Apsirto (IV, 445-481).

Cenni sulla poesia didascalica: Arato e Nicandro.

Teocrito e la poesia bucolico-mimetica. Il realismo fantastico di Teocrito. Il corpus teocriteo. Gli idilli bucolici (contenuto degli idilli, l’Idillio VII e la poetica di Teocrito). I mimi urbani (contenuto dei mimi urbani, la traduzione mimetica). Gli altri componimenti della raccolta. Motivi della poesia di Teocrito (il paesaggio bucolico, l’eros, il realismo teocriteo e il filtro di un’arte raffinata. Rapporto con Virgilio.). 

Antologia in italiano: 

Dagli “Idilli”,  Le Talisie.
                        L’incantatrice.

                    Le Siracusane.

La poesia mimetica dopo Teocrito: cenni su Eroda.

L’epigrammma. La lunga storia dell’epigramma. Le raccolte. L’epigramma d’età ellenistica. Le “scuole” epigrammatiche. L’epigramma dorico-peloponnesiaco (Anite, Nosside, Leonida). L’epigramma ionico-alesandrino (Asclepiade) L’epigramma fenicio (Meleagro, altri poeti della scuola fenicia). 

Antologia in italiano:  

                    Anite: I giocattoli di Mirò. (A.P. 7, 190)
                              Per la morte di un galletto. (A.P. 7, 202)
                              Per un cavallo caduto in battaglia. (A.P. 7, 208)
                              Lamento di un delfino 

                              morto. (A.P. 7, 215)
                              Pietosa illusione. (A.P. 7, 649)
                              Invito al viandante.

                              (A.P. 7, 724)
               Nosside: La cosa più dolce.

                              (A.P. 5, 170)
                              Il mio nome è Nosside.  

                               (A.P. 7,718) 
                              La dedica delle armi.

                              (A.P. 6, 132) 

                              Per il poeta Rintone

                              (A.P. 7, 414)
               Leonida: Scritto per il proprio

                              sepolcro. (A.P. 7, 715)
                              Non cercare lontano.

                              (A.P. 7, 736)
                              Appello ai topi. (A.P. 6, 302)
                              Doppia sepoltura. 

                              (A.P. 7, 506)
                              Una morte atroce. 

                              (A.P. 7, 504)
                              Miseria umana. (A.P. 7, 472)
          Asclepiade: Il male di vivere. (A.P. 12, 46)
                              Il dardo di Afrodite.

                              (A.P. 5, 189)
                              A ognuno la sua dolcezza.

                              (A.P. 5, 169)
                              Breve il giorno. (A.P. 12, 50)
                              Tradito dal vino (A.P. 12, 135)
                              Nero è bello. (A.P. 5, 210)
                              Avvertimento. (A.P. 5, 158)
                              Avarizia. (A.P. 5, 85)
                              La tomba dell’etera. 

                              (A.P. 7, 217)
             Meleagro: Cronaca di una vita. 

                               (A.P. 5, 417)
                               Un altro Eros. (A.P. 12, 78)
                               Gelosia. (A.P. 5, 165)
                               I testimoni del giuramento.

                               (A.P. 5, 8)
                               Scolpita nel cuore. 

                               (A.P. 5, 155)
                               Fiori per Eliodora.

                               (A.P. 5, 147)
                               In morte di Eliodora.

                               (A.P. 7, 476)
                               Leggero come il sonno.

                               (A.P. 5, 174)
                               Il fiore più bello. 

                               (A.P. 5, 144)
                               Contro le zanzare. 

                               (A.P. 5, 151)
                               La vecchia nave. 

                               (A.P. 5, 204)

Filologi e scienziati. I nuovi centri di studio. Nascita della filologia. La scuola filologica di Alessandria e i primi bibliotecari. La scuola di Pergamo. La sistemazione della letteratura più antica. Analogia e anomalia.

Le scienze matematiche e astronomiche (panoramica): Euclide, Archimede, principali scienziati. Le scuole mediche.

Polibio e la storiografia ellenistica. Diffusione e tendenze del genere storiografico: caratteri generali (gli storici di Alessandro, la storiografia “drammatica” e romanzata). Vita e opera di Polibio. La nuova riflessione sulla storia. La concezione pragmatica della storiografia. Le Storie. Storia di Roma e storia del mondo. Il metodo storiografico. La concezione politica e l’analisi delle costituzioni. Caratteri della storiografia polibiana. Il ruolo della tu/xh. Polibio storico e scrittore.

Antologia in italiano: 

                 Polibio  Utilità e caratteri dell’opera polibiana: pragmaticità e universalità (I, 1-4)

                               L’insegnamento della storia sulla volubilità della fortuna (I,35)

                               Il “secondo proemio” e l’analisi delle cause (III, 6-7)

                               Il compito specifico dello storiografo (XII, 25b-25e)

                               L’avventura di Annibale in Italia: l’attraversamento delle Alpi (II,50-56, 6;60)

                            La battaglia al Trasimeno: accortezza di Annibale in Italia: l’attraversamento                                                                      delle Alpi ( III,79-84)

Letture individuali: Canne (III, 112-113)    

                             “La costituzione di uno stato determina il successo o il fallimento in ogni  

                               vicenda” (VI, 2-5; 7-10).

                              “Neppure lo stato romano può evitare la decadenza” (VI, 9, 10-14; 10 passim; 

                                     57).

                              Competenze dei singoli organi di governo nella costituzione romana (VI, 11-14; 

                              43-44; 56).
La filosofia dell’età ellenistica. Le nuove vie del pensiero. La filosofia ellenistica. I luoghi della ricerca filosofica. Panoramica delle principali scuole. Epicuro e l’epicureismo. La scuola stoica e le sue tre fasi (da Zenone, Cleante e Crisippo a Panezio e Posidonio, a Epitteto e Marco Aurelio in età greco-romana).

Antologia in italiano: 

                 Epicuro  I principi della fisica atomista (Lettera a Erodoto, 38-54 passim; 63-66)

                               La vera saggezza (Lettera a Meneceo, 124-135)

L’ETÀ GRECO-ROMANA.

L’Età greco-romana: dai primi secoli al tardoantico. Caratteri generali: Il periodo storico, la Grecia sotto il dominio romano, la letteratura ebraico-cristiana in lingua greca. 

La retorica e il trattato Sul Sublime. Asianesimo e atticismo. Il trattato “Sul sublime”.

Antologia in italiano: 

                  Le fonti del sublime (7-9, 3).

                  La raffigurazione del divino (9, 4-13)

                  È preferibile una grandezza incostante o una mediocrità eccellente? (32-33; 35, 2-5).
                  Le cause della corrotta eloquenza (44)

Luciano e la Seconda sofistica. Caratteri della Seconda sofistica.

Luciano, la vita e le opere. L’abbandono della retorica. Satira filosofica e religiosa. Opere di contenuto vario. La produzione romanzesca. Luciano e la cultura del suo tempo. Campione dell’antidogmatismo. La “Storia vera” e il trattato “Come si deve scrivere la storia”. Pseudo-Luciano: “Lucio o l’asino”.

Sperimentalismo e genere letterario: il dialogo filosofico cambia fisionomia.

Antologia in italiano:  Luciano 

                                 Dialogo degli dei: Le fatiche di un giovane dio.

                                 Dialogo dei morti: Un passeggero senza biglietto.

                                 Morte di Peregrino: Un plateale suicidio (32-40). I cristiani (11-13).

                                 Storia vera: Omero dice la sua sulla questione omerica (2, 20). 

                      Storia vera: I Seleniti (I, 22-26 - sussidio).

                                 Come deve essere lo storico (De conscribenda historia, 41-42 - sussidio)
Lo studio dell’autore è stato accompagnato, nelle ore di grammatica, dalla traduzione di brani in lingua tratti dalle opere.

Plutarco. Plutarco e il tramonto del mondo antico. Le “Vite parallele” e la biografia. Carattere etico-politico della biografia plutarchea. Caratteristiche delle Vite. I “Moralia”.

Antologia in italiano: 

Dalle “Vite parallele”: Storia e biografia (Alessandro, I, 1).

                                     Le idi di Marzo (Cesare, 63-66).

                                     Antonio e Cleopatra (Antonio, 25-28)

                                     Morte di Cicerone (47-49).

                                     Confronto tra Demostene e Cicerone (50-54)

Dai “Moralia”: Eros, il più grande fra gli dei (Discorso sull’amore, 18)

Lo studio dell’autore è stato accompagnato, nelle ore di grammatica, dalla traduzione di brani in lingua tratti dalle opere.

Romanzo, novella ed epistolografia. Il romanzo greco: un genere letterario senza nome. Struttura e contenuto. Il problema delle origini. Panoramica sui principali romanzi: i romanzi di argomento amoroso (Caritone, Senofonte Efesio, Achille Tazio, Longo Sofista). I romanzi di argomento non amoroso. La novella milesia. 
Antologia in italiano: 

Dalle Vicende pastorali di Dafni e Cloe: “Era l’inizio della primavera…” (I, 9-10).

                                                                                     I primi turbamenti di Cloe (I, 13-14).       

                                                                                    Il boukoliasmós fra Forcone e Dafni (I, 16-17)

                                                                                    A scuola d’amore (3, 16-18).   

                                                                                    Il giardino di delizie (IV, 2-3)
Letteratura ebraico-ellenistica e cristiana. Gli Ebrei di Alessandria e la Bibbia dei Settanta. Origini e affermarsi del cristianesimo. Scheda: La data di nascita di Gesù (sussidio). 

I primi secoli della letteratura cristiana: il “Nuovo Testamento”. I Vangeli, gli Atti degli Apostoli, le Lettere apostoliche, l’Apocalisse. Gli scritti apocrifi. Il greco e il latino cristiano. Il problema della traduzione dei testi sacri.
Testi:

- Il racconto della crezione (Genesi 1, 1-8) nel testo greco (sussidio) e nella versione della Vulgata e della Vetus Latina (libro di testo).

- La rinnegazione di Pietro (Vangelo secondo Marco 14, 66-72): Testo greco e traduzione latina nella Vulgata. Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica (sussidio).

- Il Padre Nostro (Vangelo secondo Matteo 6, 9-13 e Vangelo secondo Luca 11, 2-4). Testo greco e traduzione latina nella Vulgata. Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica (sussidio).

- “In principio era il lo/goj...” (Vangelo secondo Giovanni, I, 1-18 - sussidio). Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica. L’imitazione della Genesi.
- L’inno all’amore (Lettere di Paolo, Ai Corinzi, I, 12, 31-13, 1-13 - sussidio). Differenze tra la lingua usata dai cristiani e la lingua greca e latina classica. Perché il greco a)ga/ph viene tradotto caritas.

AUTORI

L’oratoria in Grecia: generi, autori, storia e caratteristiche. Lisia, Isocrate, Demostene (ampia panoramica sui tre autori in raccordo col programma di letteratura dell’anno precedente).

L’organizzazione giudiziaria ateniese. La giustizia e le leggi. Azioni pubbliche e private. I tribunali. I logografi. Giustizia e po/lij.

L’orazione “Contro Neera” del corpus demostenico. 

Introduzione generale. Lettura integrale in italiano, analisi, traduzione e commento del testo greco dei seguenti capitoli:

Capp. 13 - 39.

Capp. 72 - 73.

Capp. 110 - 114.

Cap. 122.

L’unica orazione giudiziaria antica intitolata a una donna. La condizione della donna ad Atene. Le etere. “Mobilità” nei livelli sociali. La crisi di Atene e del diritto di cittadinanza. 

Sofocle. “Aiace”. 

Riepilogo sul dramma attico e sulla tragedia sofoclea. Introduzione generale all’“Aiace”. Interpretazione del dramma. Il percorso di Aiace. Aiace eroe “omerico”. Il ruolo di Atena: la collera del dio. La figura di Odisseo. Riecheggiamenti del rapporto Ettore-Andromaca nella relazione tra Aiace e Tecmessa. Il rapporto col padre. Il “discorso dell’inganno”. La “hybris” di Aiace. La solitudine dell’eroe. Seppellire i morti.

Metrica: il trimetro giambico.

La tragedia sofoclea è stata integralmente letta nella traduzione italiana. Si è effettuata inoltre lettura, analisi, traduzione e commento dei seguenti brani in originale (per un totale di 327 versi):

· Prologo: (vv. 91-133).

· I episodio (vv. 457-524; vv. 545-595).

· II episodio (vv. 646-692).

· III episodio (vv. 815-865).

· Esodo (vv. 1316-1388).

I brani non letti in approfondimento sono stati esaminati in percorsi di raccordo, così da dare una completa conoscenza dello svolgimento della tragedia.

GRAMMATICA

Lo studio della grammatica è stato condotto a partire dai testi delle versioni assegnate e tradotte nel corso dell’anno. Gli autori sui quali si è compiuto maggiore esercizio sono stati Demostene, Tucidide, Plutarco.

Tutti gli argomenti sopraelencati sono stati svolti entro la data del 15 maggio 2009. Dal 15 maggio in poi si effettuerà un lavoro di approfondimento e ripasso della materia con gli alunni. 

Jesi, 15 maggio 2009

L’insegnante                                                                                                              Gli alunni

(Prof.ssa Zampini  Patricia)

Programma di LINGUA E LETTERATURA INGLESE
Classe III B                     A. S. 2008/2009                 prof.ssa Titti Francesca

	GRAMMATICA

Libro di testo: Burgess, Newbrook, Wilson Gold Plus, Longman

Grammar revision:

· Simple past/ Present Perfect

· Quantifiers

· Passive Form

· Present Continuous/Past Continuous

· Conditionals (If clauses)

· Future forms: going to/present continuous

· Gerunds and infinitives
	

	LETTERATURA

Libro di testo: Spiazzi, Tavella Lit & Lab, Zanichelli
The Victorian Age

Historical, social and cultural background

Aestetheticism

Literary genres:

· The Victorian novel

C. Dickens Hard Times

· A town of red bricks

· A man of realities

C. Brontë Jane Eyre

· I care for myself

R.L. Stevenson The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde

· Jekyll’s Experiment

T. Hardy Tess of the D’Urbervilles

· Alec and Tess

O. Wilde The picture of Dorian Gray

· I would give my soul


	The Modern Age

Historical, social and cultural background

Two world wars and after

The Irish question

Literary genres:

· The modern novel and the stream of consciousness, 

· the interior monologue

· The war poetry

· The theatre of the Absurd

· The theatre of Anger

J. Joyce Dubliners, Ulysses

· Eveline

· Molly’s Monologue

R. Brooke

· The Soldier

W. Owen

· Dulce et Decorum est

W. Woolf  Mrs Dalloway

· Clarissa and Septimus

O. Orwell Animal Farm

· The Execution

S. Beckett, Waiting for Godot
· Nothing to be done

H. Pinter, The Room

· Rose’s Room

J. Osborne, Look back in Anger

· How I hate Sundays!



	
	L’insegnante

	
	Gli alunni




      Programma di FILOSOFIA
Classe III B                     A. S. 2008/2009                 prof. Sassaroli Stefano                                                                           

UNITÀ DIDATTICHE:

   1)  KANT. Genesi e contesto problematico della filosofia kantiana: la metafisica di Leibniz; lo scetticismo di Hume e l’opera etico-politica di Rousseau. Risposta alla domanda “Che cos’è l’Illuminismo?” Il programma di ricerca di Kant: dagli scritti precritici alla Dissertazione del 1770; risposta alla critica di Hume al principio di causalità e all’induzione. Dalla metafisica come illusione alla metafisica come scienza. La Critica della ragion pura: giudizi analitici e sintetici, i giudizi sintetici a priori. Il concetto di scienza come sapere universale e necessario. “La rivoluzione copernicana” di Kant e il principio del trascendentalismo. La fondazione metafisica della fisica-matematica di Newton. L’estetica trascendentale: le forme a priori dell’intuizione, lo spazio e il tempo, e il processo di matematizzazione della natura. La conoscenza fenomenica e sua differenza dalla conoscenza intellettuale. L’analitica trascendentale: le categorie a priori dell’intelletto. Deduzione metafisica e deduzione trascendentale delle categorie. Necessità della deduzione trascendentale. L’Io penso e l’immaginazione produttiva. Lo schematismo trascendentale e i princìpi dell’intelletto. La dialettica trascendentale: le idee di ragione. La psicologia razionale e i paralogismi della ragione. La cosmologia razionale e le antinomie della ragione. La teologia naturale e la confutazione delle prove dell’esistenza di Dio. La dialettica come illusione della ragione e l’uso regolativo delle idee di Ragione. Il problema della cosa in sé nell’Estetica e nella Logica trascendentale. Fenomeni e Noumeni. La Critica della ragion pratica. Massime soggettive, imperativi categorici e ipotetici. La natura formale della legge morale. Autonomia e eteronomia. La rivoluzione kantiana nell’etica e il Regno dei Fini. I postulati della ragion pratica. La Critica del giudizio: giudizio determinante e giudizio riflettente; la natura del giudizio estetico e il sentimento del sublime. Il giudizio teleologico e il problema della finalità della natura.  

  2)   ROMANTICISMO. La situazione storica e i momenti essenziali del movimento romantico. Goethe: dalla Critica del giudizio di Kant alla critica dell'Ottica di Newton; finalismo,  panteismo e attacco al meccanicismo. Schiller: l’anima bella e l’educazione estetica dell’umanità. L’antichità classica come modello per Stürmers e romantici. F. Schlegel e il Circolo di Jena: ironia e arte come forme dello spirito. Hörderlin e la divinizzazione della natura. Novalis e l’idealismo magico. Cristianità o Europa. La filosofia della religione di Schleiermacher. La filosofia della fede di Hamann. Jacobi e la polemica sull’ateismo. La fede come sentimento dell’incondizionata. Il dibattito intorno alla filosofia kantiana: scetticismo, rappresentazione e l’enigma della cosa in sé.

 3)    L’IDEALISMO  DI  FICHTE e  SCHELLING. Fichte: i princìpii dell’idealismo e il primato della ragion pratica; la spiegazione idealistica dell’attività teoretica e della moralità; lo stato commerciale chiuso e il nazionalismo dei Discorsi alla nazione tedesca; la polemica sull’ateismo e la fase teologica del pensiero fichtiano. Schelling e la filosofia della natura; idealismo trascendentale e idealismo estetico; la filosofia dell’identità; la fase teosofica e la concezione del mondo come caduta da Dio. La filosofia positiva: mito e rivelazione.

 4)    HEGEL. Hegel fra rivoluzione francese, età napoleonica e Restaurazione. Gli scritti teologici ed etici giovanili. Grecità e cristianesimo. Gli scritti teologici giovanili e la filosofia politica come teodicea. La costruzione del sistema hegeliano. Il compito della filosofia e la riconciliazione con la realtà. Significato e funzione della dialettica hegeliana. Hegel contro Kant e il destino della metafisica cristiana. Logica formale, logica trascendentale e logica dialettica. La critica alla cattiva infinità. Contraddizione dialettica e opposizione reale. Finito e infinito nella dialettica hegeliana. Il significato dell’Aufheben. Struttura, significato e figure principali della Fenomenologia dello Spirito: Coscienza, Autocoscienza (servo-padrone, stoicismo-scetticismo, coscienza infelice); Ragione (indagine della natura, la legge del cuore, la virtù e il corso del mondo, il regno animale dello spirito); Moralità ed Eticità; Religione e sapere assoluto. La natura e i momenti essenziali della Scienza della Logica: Essere. Essenza e Concetto. La contraddizione finito-infinito e lo schema teologico della logica hegeliana. La filosofia della natura: la concezione negativa del sensibile, la natura come Idea alienata. L'attacco alla fisica di Newton e il suo significato. La Filosofia dello Spirito: spirito soggettivo e spirito oggettivo: diritto, moralità ed eticità. Famiglia, Società civile e Stato nella Filosofia del Diritto. La giustificazione dello Stato prussiano dell’età della Restaurazione. La filosofia della Storia. Lo Spirito assoluto: arte, religione e filosofia.

 5)    LA SINISTRA HEGELIANA E IL MARXISMO. Destra e sinistra hegeliana. La critica alla filosofia della religione di Strauss e Bauer. L’Unico e le sue proprietà di Stirner. Feuerbach, la critica alla dialettica hegeliana e il materialismo. Dalla teologia all’antropologia. Alienazione e religione. Ruge e Marx: dalla critica del cielo alla critica della terra. Marx e Hegel: critica della dialettica e della filosofia del diritto. Le tesi su Feuerbach e i Manoscritti del ’44. Il socialismo prima di Marx: Saint-Simon, la scienza, l’industria e il nuovo cristianesimo; Owen e il riformismo; Fourier e la società armoniosa; Proudhon e l’autogestione. Pianificazione, anarchia e dittatura comunista nel socialismo utopistico. Socialismo scientifico e socialismo utopistico secondo Marx. Il Manifesto del partito comunista di Marx e Engels. Il comunismo, l’alienazione del lavoro e la dialettica materialistica della storia. La teoria del valore-lavoro. L’economia borghese, la caduta del saggio di profitto e la crisi finale del sistema capitalistico. 

6)   IL POSITIVISMO. Le filosofia positivistiche e i loro tratti comuni. Saint-Simon: epoche organiche e epoche critiche; gli industriali e la scienza. Comte e il concetto di scienza positiva. La legge dei tre stadi e la gerarchia delle scienze. La sociologia come scienza: statica e dinamica. La religione dell’umanità e il dispotismo politico-intellettuale. J.S. Mill e la logica induttiva. La critica a Comte e la difesa della libertà individuale. L’etica utilitaristica e il riformismo politico e sociale di Mill. Darwin e la teoria dell’evoluzione. Spencer e il positivismo evoluzionistico. Dall’omogeneo all’eterogeneo. L’Inconoscibile e la scienza come strumento di adattamento biologico della specie umana. La filosofia politica e il darwinismo sociale: la società contro lo Stato.

 7)   SCHOPENHAUER E NIETZSCHE. La rivolta contro i valori dell’Occidente e l’irrazionalismo. Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione. Il principio di individuazione e il principio di ragion sufficiente. Fenomeno e noumeno. La volontà di vivere come cosa in sé. La vita come dolore e il pessimismo cosmico. Contro Hegel e la filosofia delle Università. Contro lo storicismo. La liberazione della volontà di vivere: arte, pietà-amore, ascetismo. Nietzsche e la filosofia di Schopenhauer. La nascita della tragedia secondo Nietzsche: Apollo e Dioniso. Le considerazioni inattuali e l’attacco allo storicismo. La rivolta contro il socratismo/platonismo, il cristianesimo e la negazione dell’ascetismo. I valori della vita e la volontà di potenza. La morte di Dio, il super-uomo e il senso della terra. La distruzione della vecchia tavola dei valori dell’Occidente. L’Anticristo e la genealogia della morale. Nichilismo ed eterno ritorno.

     Jesi, 15-V-2009                                                                                                  prof. Stefano Sassaroli

                                                                                                                                alunni:

      Programma di STORIA
Classe III B                     A. S. 2008/2009                 prof. Sassaroli Stefano                                      

UNITÀ DIDATTICHE

 1)   LA SOCIETA’  INDUSTRIALE. Dalla prima rivoluzione industriale all’espansione economica e sociale del XIX secolo. I problemi della società industriale e la crescita demografica. Urbanizzazione e formazione della società di massa. Le dottrine economiche liberiste e la nascita del movimento socialista. L’industrializzazione dell’Europa e degli USA nell’Ottocento. Il dibattito sul capitalismo e lo sviluppo del movimento operaio. Comunismo e marxismo. L’affermazione del liberalismo in USA,  Francia e  Inghilterra. Il ritardo economico italiano e la mancata industrializzazione. 

2)   L’ETA’  DELL’EGUAGLIANZA  E  DELLE RIVOLUZIONI  DEMOCRATICHE. La formazione degli USA: il dibattito sul federalismo e lo sviluppo industriale; la democrazia americana. L’eredità della rivoluzione francese e dell’età napoleonica. La Restaurazione in Europa e in Italia. Ideologia della Restaurazione, Romanticismo e Nazionalismo. Le società segrete e i moti rivoluzionari degli anni ‘20-’21 e ‘30-’31 in Italia e in Europa. La monarchia di luglio in Francia e l’Inghilterra liberale.

 3)  LE RELAZIONI  INTERNAZIONALI  NELLA PRIMA  META’ DELL’OTTOCENTO. La crisi della Santa Alleanza e gli attriti tra le potenze liberali: Inghilterra, Francia e paesi iberici. Le potenze imperiali (Prussia, Austria e Russia) e la loro alleanza contro gli stati liberali. L’indipendenza dell’America latina e la dottrina Monroe. La crescita degli USA e la guerra per il Texas. La crisi dell’Impero ottomano e l’espansionismo russo nei Balcani. Le guerre della Russia contro la Turchia e la guerra di Crimea. La formazione degli imperi coloniali.

 4)  LE  RIVOLUZIONI  DEL ’48 E  IL  RISORGIMENTO ITALIANO. I problemi del Risorgimento italiano: il dibattito politico e storiografico; movimenti e strategie per l’unità e l’indipendenza. Gli stati italiani tra politiche reazionarie, egemonia austriaca e riforme liberali alla vigilia del ’48. I moti rivoluzionari del ’48 in Europa e la “seconda restaurazione”.  La 1° guerra d’indipendenza e il fallimento del progetto federalista e del progetto democratico. La politica di Cavour e il progetto liberale. La 2° guerra d’indipendenza e la realizzazione dell’unità italiana. 

 5)  LA SCENA POLITICA  INTERNAZIONALE  NELLA  SECONDA META’ DELL’OTTOCENTO. La 2° Repubblica in Francia e l’Impero di Napoleone III. La riforme dello zar Alessandro in Russia. L’egemonia liberale in Inghilterra e l’Impero. L’ascesa della Prussia di Bismarck e la formazione del 2° Reich. La guerra franco-prussiana e il crollo del regime di Napoleone III. La guerra civile americana e la modernizzazione del Giappone. L’ingresso degli USA e del Giappone nei conflitti imperialistici.

 6)    L’ITALIA  POSTUNITARIA. I problemi dell’Italia postunitaria e il governo della Destra. La 3° guerra d’indipendenza e Roma capitale d’Italia. L’Italia nel concerto europeo delle grandi potenze. La sinistra al potere e la politica trasformista e imperiale di Depretis e Crispi. Il colonialismo italiano. La crisi di fine secolo e la nascita del movimento socialista in Italia. L’Italia giolittiana e la trasformazione industriale: lotte politiche e sociali.

 7)  L’ETA’ DELL’IMPERIALISMO. La seconda rivoluzione industriale e il dominio del capitalismo finanziario e monopolistico. Dal colonialismo all’imperialismo. L’egemonia mondiale della civiltà europea e l’imperialismo. I conflitti imperialistici fra le potenze europee e mondiali. L’età dell’ottimismo positivistico, della I Internazionale e del Sillabo. Le ideologie politiche nell’età dell’Imperialismo e la società di massa. Le lotte politiche e sociali e la II Internazionale. Gli stati europei nell’ultimo ventennio del XIX secolo.

8)  LA I GUERRA  MONDIALE. Le trame diplomatiche di Bismarck e i sistemi di alleanza europei. La caduta di Bismarck, il riarmo tedesco e la risposta anglo-francese. La crisi delle relazioni internazionali e la situazione europea alla vigilia del conflitto mondiale. La I Guerra mondiale. L’Italia dalla neutralità all’intervento. L’ingresso degli USA nel conflitto mondiale e la dottrina Wilson. I trattati di pace e il nuovo ordine mondiale del dopoguerra.

 9)    LA CRISI  DEL DOPOGUERRA E LA  GUERRA  CIVILE  EUROPEA. Il crollo del regime zarista e la rivoluzione di febbraio in Russia. Il colpo di stato bolscevico e la vittoria di Lenin. Guerra civile e terrorismo bolscevico. La NEP,  la III Internazionale e il fallimento della rivoluzione comunista mondiale. La sconfitta di Trockij e il potere di Stalin: il socialismo in un solo paese. La crisi del dopoguerra in Europa e in Italia. La crisi dello Stato liberale in Italia: biennio rosso, Mussolini e la dittatura fascista. Il fallimento della rivoluzione comunista nei territori degli ex Imperi centrali: Germania, Austria e Ungheria. La crisi della Repubblica di Weimar e la vittoria di Hitler. La crisi di Wall Street e il New Deal. 

10)    L’ETA’ DEI TOTALITARISMI. Nascita e sviluppo della teoria del totalitarismo. I regimi totalitari del XX secolo: comunismo, fascismo e nazismo. L’ideologia nazista e lo sterminio degli ebrei. Lo stalinismo e i Gulag sovietici. Il regime fascista fra autoritarismo e totalitarismo. 

 11)    LA II GUERRA MONDIALE. Le relazioni internazionali tra le due guerre mondiali e la crisi della Società delle Nazioni. La politica estera dell’Italia fascista. Il riarmo della Germania nazista e l’espansionismo tedesco. Il patto nazi-sovietico e l’inizio del II conflitto mondiale. La seconda guerra mondiale e il rovesciamento delle alleanze. L’ingresso degli USA nel conflitto. La sconfitta della Germania e dell’Italia. La bomba atomica e la sconfitta del Giappone. La conferenza di Yalta e l’ordine mondiale del dopoguerra.

                                                   PROGRAMMA  DI  EDUCAZIONE  CIVICA

Storia delle costituzioni e dello stato liberale: la dichiarazione d’indipendenza americana; la dichiarazione dei Diritti dell’uomo e del cittadino dell’8; la monarchia restaurata e la monarchia di luglio; lo statuto albertino. La costituzione delle Repubblica italiana e l’organizzazione dello Stato.

                                                                                                                       prof. Stefano Sassaroli

        Jesi, 15-V-2009

                                                                                                                        alunni:

Programma di SCIENZE
Classe III B                    A. S. 2008/2009                        prof. Baldoni Enrico
1°  MODULO :  I  MATERIALI  DELLA TERRA SOLIDA
U.D. 1   I MINERALI 

         - La composizione della crosta terrestre  -  I minerali e la struttura cristallina  - 

           Proprietà fisiche dei minerali 

         - Classificazione dei minerali: criterio cristallochimico e classi di minerali: Silicati e classi

           di minerali non silicatici - Minerali sialici e femici

         - I processi di formazione delle rocce e il ciclo litogenetico

U.D. 2    LE ROCCE MAGMATICHE E ORIGINE DEI MAGMI

         -  Il processo magmatico : rocce intrusive ed effusive  -  Struttura delle rocce magmatiche  -

            Composizione e classificazione delle principali rocce ignee

- Origine dei magmi  (magmi primari e anatettici) - Viscosità e composizione del magma -  

   Fusione parziale, cristallizzazione frazionata (serie di Bowen) e differenziazione dei magmi 

U.D. 3   LE ROCCE SEDIMENTARIE

         - Formazione delle rocce sedimentarie : diagenesi  -  Struttura delle rocce sedimentarie  -  

         - Classificazione delle rocce sedimentarie: rocce clastiche e piroclastiche, rocce organogene,    

            rocce chimiche 

U.D. 4   LE ROCCE METAMORFICHE

         - I fattori del processo metamorfico - Facies  metamorfiche e serie metamorfica 

         - Metamorfismo regionale  -  Metamorfismo di contatto  -  Metamorfismo cataclastico  -    

         - Struttura e principali tipi di rocce metamorfiche  

2° MODULO :  STRATIGRAFIA E DEFORMAZIONI DELLE ROCCE

U.D. 1   ELEMENTI DI STRATIGRAFIA

         - Facies e ambienti di sedimentazione – I principi della stratigrafia (Stenone, Hutton, Smith) -  

           Trasgressioni e regressioni - Lacune e discordanze angolari – Unità stratigrafiche (lo stratotipo) - 

           Ciclo geologico di Hutton

         - Comportamento meccanico e deformazoni delle rocce: 

            fattori che influenzano il comportamento meccanico (rigido-elastico e plastico) delle rocce -  

            Faglie e pieghe - Sovrascorrimenti e falde di ricoprimento
3°  MODULO :  L' INTERNO DELLA TERRA

U.D. 1   I FENOMENI VULCANICI

 - Il vulcanesimo: il meccanismo eruttivo  -  Edifici vulcanici - Tipi di eruzioni – 

    I prodotti dell’attivitrà vulcanica – Altri fenomeni legati all’attività vulcanica 

- Vulcanesimo effusivo: basalti dalle dorsali oceaniche e dai punti caldi -  

- Vulcanesimo esplosivo: nubi ardenti, idromagmatismo - Distribuzione geografica dei vulcani

U.D. 2   I FENOMENI SISMICI

         - Natura e origine del terremoto  -  Teoria del rimbalzo elastico di Reid – Il ciclo sismico -

         - Le onde sismiche  - Il sismografo e il sismogramma  -  Determinazione della posizione 

           dell’epicentro di un terremoto (dromocrone) 

         - La forza di un terremoto: la scala delle intensità e la magnitudo  -  Terremoti e interno della   

            Terra – Distribuzione geografica dei terremoti 

U.D. 3   LA STRUTTURA DELLA TERRA

         - Le onde sismiche come strumento di indagine per lo studio dell' interno della Terra   -

            Discontinuità sismiche  -  La crosta  -  Il mantello  -  Il nucleo  -  Litosfera e astenosfera -

          - Origine del calore interno della Terra - Gradiente geotermico e geoterma - Il flusso di calore   

            nei continenti e negli oceani  -  Trasferimento di calore (Correnti convettive) 

 - Il campo magnetico terrestre e sua origine – Il Paleomagnetismo e le inversioni di polarità   

 - La struttura della crosta continentale ed oceanica (cratoni e orogeni)  - L’isostasia (Dutton)

4° MODULO :  LA DINAMICA DELLA LITOSFERA

U.D. 1   LA DERIVA DEI CONTINENTI E L’ESPANSIONE DEI FONDALI OCEANICI

         -  La teoria di A. Wegener  : prove geografiche, geologiche, paleontologiche e  paleoclimatiche 

          - La teoria dell’espansione dei fondali oceanici di H. Hess:  le dorsali oceaniche e le fosse

            abissali (subduzione, sistemi arco-fossa) - Le faglie trasformi  -  Le anomalie magnetiche

U.D. 2   TETTONICA DELLE PLACCHE E OROGENESI       

-  I margini delle placche litosferiche:  costruttivi o divergenti,  distruttivi o convergenti e    

    conservativi 

-  Orogenesi : crosta oceanica in subduzione sotto un margine continentale, collisione  

   continentale (le ofioliti), accrescimento crostale  - Ciclo di Wilson o ciclo del supercontinente

-  Vulcanesimo e sismicità ai margini delle placche e all’interno delle placche (Punti caldi)

    Meccanismi che muovono le placche (moti convettivi: due ipotesi)

-  Confronto fra la tettonica delle placche e la teoria della deriva dei continenti di A.Wegener

5° MODULO  :  LA STORIA DELLA TERRA

U.D. 1   I  FOSSILI E IL TEMPO IN GEOLOGIA

         - Geocronologia e Geocronometria -  Processi di fossilizzazione –  Fossili di facies e fossili  

            guida – La scala cronostratigrafica (unità geocronologiche e unità cronostratigrafiche)

U.D. 2   L’ EVOLUZIONE DELLA TERRA

          - Il Precambriano (Adeano, Archeano e Proterozoico), origine e prime fasi evolutive della  

            Terra: differenziazione gravitativa e zonazione chimica (catastrofe del ferro), origine della  

            crosta ( BIF e Red beds), dell’idrosfera, dell' atmosfera e l'origine della vita    

          - Il Fanerozoico:  principali eventi  geologici e biologici dell' era  Paleozoica,  Mesozoica,  

            Cenozoica (e del Neozoico)

6° MODULO :  LA TERRA E LO SPAZIO

U.D. 1   L’AMBIENTE CELESTE

         - Le stelle: costellazioni e sfera celeste – Coordinate celesti - Le distanze astronomiche 

         - Dimensioni e luminosità delle stelle - Colore delle stelle (classi spettrali) - Il diagramma H-R       

         - Stelle particolari (variabili, novae, supernovae, stelle a neutroni) 

         - Oggetti celesti particolari ( pulsar, quasar, nebulose )   

         - Evoluzione  delle stelle: nascita, maturità e morte delle stelle.

         - Le galassie e la struttura dell’universo: la Via Lattea e le altre galassie – Un universo a bolle -

- Origine ed evoluzione dell’universo: ipotesi a confronto ( la legge di Hubble e l’espansione

   dell’universo; l’universo stazionario; il big bang e l’universo inflazionario)

          - Origine del sistema solare - La struttura del Sole e l’attività solare (sequenza protone-protone)

- Come si muovono i pianeti (legge di Newton, leggi di Keplero e loro conseguenze) 

- Asteroidi, meteroidi e comete (la nube di Oort).

U.D. 2   LA TERRA COME PIANETA E LA LUNA

         - La forma della Terra  - Sferoide, geoide, ellissoide internazionale -  

         - Dimensioni della Terra (esperienza di Eratostene) e schiacciamento polare 

         - Paralleli e meridiani  (Reticolo geografico) - Coordinate geografiche

         - I movimenti della Terra:  prove e conseguenze della rotazione e della rivoluzione terrestre -

            Stagioni astronomiche e meteorologiche  -  Zone astronomiche

- I moti millenari  della Terra,  variazioni climatiche e glaciazioni (M. Milankovitch)

          - Altezza di una stella e indicazione della latitudine e della longitudine

          - La misura del tempo: giorno sidereo e giorno solare  - Anno solare e anno sidereo 

          - La Luna: caratteri generali – I movimenti della Luna e del sistema Terra-Luna – Mese sidereo   

  e mese sinodico o lunazione. 

Libro di testo adottato: E. Lupia Palmieri – M. Parotto  “Il globo terrestre e la sua evoluzione” - Zanichelli

Firma degli alunni 







Firma del docente

Programma di STORIA DELL’ARTE
Classe III B                A. S. 2008/2009               prof.ssa Vasconi Maria Pia
DAL ROMANTICISMO AL REALISMO 

Il “sublime” nelle opere di Friedrich. L’esempio di Francesco Hayez In Italia.

Goya illuminista e protoromantico

Il massimo esponente della pittura realista: G.Courbet. 

Il fenomeno dei Macchiaioli: Giovanni Fattori e Silvestro Lega

La nuova architettura del ferro in Europa. Eugène Viollet-le-Duc e il restauro 

architettonico

Tempi: Settembre-ottobre

L’IMPRESSIONISMO E IL POSTIMPRESSIONISMO

Edouard Manet precursore dell’Impressionismo. I maggiori esponenti: C.Monet, 

E.Degas e P.A.Renoir. Il Neoimpressionismo: G.Seurat

Appunti sul Divisionismo italiano attraverso l’esempio di G.P.da Volpedo.

Il Postimpressionismo: Cézanne; P.Gauguin e il gruppo dei Nabis;

Le anticipazioni dell’Espressionismo nell’opera di V.Van Gogh 

Il contributo di Toulouse-Lautrec alla cartellonistica; scene di vita notturna 

a Parigi

I PRESUPPOSTI DELL’ART NOUVEAU E IL MODERNISMO

Le “Arts and Crafts” di William Morris e il ritorno all’arte primitiva dei 

Preraffaelliti in Inghilterra. Art Nouveau. Il nuovo gusto borghese: Victor Horta ed 

Henri van de Velde. Sviluppi dello stile Liberty nei diversi paesi europei:

G.Klimt e l’esperienza delle arti applicate a Vienna; il Palazzo della Secessione 

di J.M.Olbrich; l’apporto di Guimard e Mucha; A.Gaudì e il modernismo in 

Spagna tra religiosità e funzionalità

E.Munch precursore dell’espressionismo tedesco

IL SIMBOLISMO

Il superamento dell’Impressionismo e l’esplorazione dell’interiorità 

L’apporto di G.Moreau: analisi dei temi e dell’opera più significativa: 

l’“Apparizione” con riferimento alla produzione letteraria del tempo: 

<<A ritroso>> (Controcorrente), di J.K.Huysmans. La famme fatale. O.Redon: 

mito, fantasia e realtà, dalle incisioni alla riscoperta del colore.

LE AVANGUARDIE DEL PRIMO ’900

Significato di <<avanguardia>> e superamento definitivo del concetto di arte 

come mimesi della realtà.

L’Espressionismo francese: i Fauves; la violenza del colore nelle opere del 

maggior esponente, Henri Matisse

I caratteri dell’Espressionismo tedesco: il gruppo Die Brücke di Dresda e il 

contributo di E.L.Kirchner, Heckel e Nolde. Un caso isolato: Egon Schiele, 

l’incombere della morte. 

L’avventura di Picasso: dalla formazione alla creazione delle “Demoiselles 

d’Avignon”. Il cubismo analitico e il cubismo sintetico.La “Guernica”. 

L’assemblage “Testa di toro” e la meditazione sulle opere dei grandi del passato: 

da Velazquez a Courbet e Manet.

Il Futurismo di Boccioni e Balla con riferimento ai Manifesti e all’Aeropittura.

Der Blaue Reiter e il percorso di Kandinskij e Klee. 

Il Dadaismo e il Surrealismo: Man Ray e Marcel Duchamp. L’arte dell’inconscio: 

René Magritte e Salvador Dalì. Cos’è la metafisica: analisi di un’opera di De 

Chirico.

Gli alunni 








Ins.te Vasconi Maria Pia

……………………..

……………………..

Programma  di  MATEMATICA
Classe III B                 A. S. 2008/2009             prof. ssa Rossetti Lauretana      

	Esponenti e logaritmi
	1. Funzione  esponenziale 

2. Logaritmi e loro proprietà

3. Funzione  logaritmica

4. Equazioni esponenziali e logaritmiche


	Disequazioni 
	1. Disequazioni di I e II grado

2. Disequazioni di grado superiore al secondo

3. Disequazioni fratte 

4. Disequazioni irrazionali

5. Disequazioni con modulo

	Limiti
	1. Intorni di un punto

2. Limite finito di una funzione in un punto

3. Limite destro e limite sinistro di una funzione in un punto

4. Limite infinito di una funzione in un punto

5. Limite finito di una funzione per x che tende a più o meno infinito

6. Limite “ più o meno infinito” di una funzione per x che tende a più o a meno infinito

7. Teoremi sui limiti: teorema di unicità del limite; teorema della permanenza del segno; teorema del confronto

8. Il limite notevole limx→0 senx / x = 1

9. Infinitesimi 

10. Operazioni con i limiti: limite della funzione reciproca, limite della somma , del prodotto e del quoziente di due funzioni

11. Il calcolo dei limiti

12. Forme indeterminate



	Funzioni continue
	1. Definizione di continuità in un punto e in un intervallo

2. La continuità delle funzioni elementari

3. Funzione composta e  funzione inversa

4. I Teoremi sulle funzioni continue:

a. Teorema di esistenza degli zeri

b. Teorema di Bolzano Weierstrass

5. Calcolo dei limiti e forme indeterminate

6. Punti di discontinuità di una funzione : discontinuità di I, II e III specie




	Derivate
	1. Il  rapporto incrementale

2. Definizione  di derivata

3. Interpretazione  geometrica

4. Derivata sinistra e derivata destra

5. Retta tangente al grafico di una funzione in un punto

6. Continuità  e derivabilità

7. Derivate  delle funzioni fondamentali:

a. funzioni intere e fratte

b. irrazionali

c. esponenziali e logaritmiche

d. goniometriche

8. Derivata  di somma, prodotto, quoziente

9. Derivata della funzione composta

10. Derivata di f(x)g(x)
11. Derivata  della funzione inversa

12. Derivata  di ordine superiore

13. Differenziale di una funzione

14. Punti stazionari

15. Punti a tangente verticale, cuspidi, punti angolosi

16. Applicazione delle derivate alla fisica: velocità, accelerazione intensità di corrente



	Teoremi sulle funzioni derivabili
	1. Teorema di Lagrange

2. Teorema  di Rolle

3. Regola  di De L’Hospital



	Lo studio delle funzioni
	1. Funzioni  crescenti, decrescenti e le derivate

2. Massimi, minimi e flessi delle funzioni

3. Concavità

4. Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima

5. Flessi e derivata seconda

6. Asintoti  orizzontali, verticali, obliqui

7. Individuazione del grafico delle funzioni, principalmente delle funzioni polinomiali e razionali fratte




Testi utilizzati:  1) Format CLP Vol.3                           Maraschini Palma           

                                                                                       Ed. Paravia

                          2) Corso base verde di matematica     Bergamini Trifone Barozzi     

                                                                                       Ed. Zanichelli

Jesi, 15 maggio 2009

Gli alunni






                        L’insegnante

	TERMODINAMICA



	La temperatura
	1. Definizione operativa di temperatura

2. Termoscopi e termometri

3. Termometri a liquido

4. Dilatazione termica dei solidi, dei liquidi e dei gas 

	Gas perfetto e teoria cinetica dei gas
	1. Le leggi di Boyle e di Gay- Lussac

2. Temperatura assoluta

3. Equazione di stato del gas perfetto

4. Modello molecolare del gas perfetto

5. Urti molecolari e pressione

6. Energia cinetica e temperatura

	Il calore e i cambiamenti di stato della materia
	1. Il calore e la sua misura

2. Il calore specifico

3. Calorimetro delle mescolanze

4. Propagazione del calore:conduzione, convezione, irraggiamento

5. Stati di aggregazione della materia:forze intermolecolari, struttura cristallina dei solidi, coesione e adesione dei liquidi

6. Cambiamenti di stato e calori latenti: fusione e solidificazione, ebollizione, evaporazione e tensione del vapor saturo

7. Transizione vapore liquido per un gas reale e isotema critica

	Il  primo principio della termodinamica
	1. Principio di equivalenza: il calore come forma di energia

2. Trasformazioni reversibili e irreversibili

3. Lavoro termodinamico

4. Il primo principio della termodinamica

5. Energia interna di un gas perfetto

6. Trasformazioni adiabatiche

	Il  secondo principio della termodinamica e l’entropia
	1. Il verso privilegiato delle trasformazioni di

      energia

2. L’enunciato di Kelvin del II principio

3. L’enunciato di Clausius e l’irreversibilità

4. Teorema e ciclo di Carnot

5. La macchina di Carnot

6. Il principio di Nernst: terzo principio della termodinamica

7. La disuguaglianza di Clausius

8. Entropia di un sistema in uno stato di equilibrio

9. L’aumento di entropia nelle trasformazioni irreversibili di un sistema isolato

10. Interpretazione statistica dell’entropia: probabilità termodinamica di uno stato macroscopico, equazione di Boltzmann

11. Ordine, disordine e entropia


Programma  di  FISICA
Classe III B                 A. S. 2008/2009             prof. ssa Rossetti Lauretana      

	ELETTROMAGNETISMO



	La carica elettrica e la legge di Coulomb
	1. Corpi elettrizzati e loro interazioni

2. Conduttori ed isolanti

3. Elettrizzazione  per strofinio e per contatto

4. La polarizzazione dei dielettrici

5. L’induzione elettrostatica

6. La legge di Coulomb: forza di interazione elettrostatica



	Il campo elettrico
	1. Il concetto di campo elettrico

2. Il campo elettrico di una carica puntiforme: rappresentazione del campo, sovrapposizione dei campi generati da cariche puntiformi

3. Il campo di una distribuzione piana di carica e campo di un condensatore

4. Distribuzione di carica e campo elettrico di un conduttore in equilibro elettrostatico (teorema di Coulomb)

5. Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss

6. Energia potenziale elettrica: a) energia potenziale di un campo elettrico uniforme; b) energia potenziale del campo di una carica puntiforme

7. Circuitazione del campo elettrico

8. Il potenziale elettrico

9. La capacità di un conduttore

10. Condensatori: capacità di un condensatore, effetto del dielettrico sulla capacità di un condensatore

11. Condensatori in serie e in parallelo



	La corrente elettrica
	1. La corrente elettrica e la forza elettromotrice

2. La resistenza elettrica e le leggi di Ohm

3. La superconduttività

4. Semiconduttori  e dispositivi a semiconduttore

5. Circuiti elettrici in corrente continua: la I legge di Ohm applicata ad un circuito chiuso

6. Resistenze in serie e in parallelo

7. Energia e potenza elettrica: effetto Joule

8. Effetto termoionico ed effetto Volta (cenni)

	Il magnetismo
	1. Campi magnetici generati da magneti e correnti

2. Campo generato da un filo rettilineo, una spira circolare, un solenoide.

3. La legge di Biot- Savart

4. Il campo di induzione magnetica

5. Il flusso del campo di induzione magnetica

6. La circuitazione del campo di induzione magnetica


Jesi, 15 maggio 2009


       Gli alunni



                 L’insegnante

Programma  di  EDUCAZIONE FISICA
Classe III B                 A. S. 2008/2009             prof. ssa Dolciotti Maria Laura      
Modulo: potenziamento fisiologico.

Unità didattiche: incremento capacità condizionali – miglioramento mobilità articolare, coordinazione neuro-muscolare, tonificazione generale, stretching, attività in ambiente naturale.

Contenuti: serie di esercizi di sviluppo generale in stazione eretta e in decubito, lavoro prolungato, corsa di resistenza, marcia di 5-6 km in ambiente naturale.

Tempi : tutto l’anno con richiami teorici.

Modulo: conoscenza attività sportive.

Unità didattiche : rielaborazione schemi motori, miglioramento capacità coordinative, miglioramento tecnica di base delle attività di atletica leggera, ginnastica e pallavolo. 

Contenuti : preatletici generali e specifici delle specialità di atletica leggera, elementi preacrobatici di base della ginnastica, fondamentali individuali e di squadra per pallavolo. 

Tempi : I° e II° quadrimestre.

Modulo : Consolidamento Carattere – Sviluppo  Socialità -  Senso civico

Unità didattica : Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Contenuti : esercitazioni a corpo libero e con attrezzi, giochi di squadra.

Tempi : I° e II° quadrimestre

Modulo : Prevenzione e Salute

Unità didattica: attività sportiva e salute.

Contenuti - Capacità condizionali: Resistenza e mobiltà articolare. Approfondimento dell’apparato cardiocircolatorio e igiene del sangue con gli esperti dell’AVIS. 

Jesi 15 / 05 / 2009                                                                          L’INSEGNANTE

                                                                                             Prof.ssa Dolciotti Maria Laura

Programma di  RELIGIONE

Classe III B             A. S. 2008/2009         prof. ssa Marcuccini Alessandra
I FONDAMENTI DELL' ETICA CRISTIANA: LA VISIONE ANTROPOLOGICA.

· La coscienza come autoconsapevolezza e orientamento dell'agire.

· Il primato della coscienza nella vita etica.

· Coscienza e cultura: la coscienza si evolve.

· Il rapporto tra la coscienza e la legge morale: la libertà.

· Libertà e responsabilità.

· La libertà come realizzazione di un progetto: "libertà da" e "libertà di".

· La libertà nella riflessione filosofica: Kierkegaard e Sartre.

· L'opzione fondamentale.

· Rapporto tra libertà e norma.

· L'amore quale supremo valore e la persona quale fine di ogni opzione morale.

- Linee essenziali dell’antropologia biblica. L’uomo immagine e somiglianza di Dio: figlio non servo.
-     Le “Beatitudini” nel vangelo di Matteo, come proposta di piena realizzazione umana nella condivisione, nella ricerca della giustizia e della pace. Superamento dell’ottica vetero-testamentaria del “Decalogo”.

LA VISIONE DI DIO NELLA TEOLOGIA CONTEMPORANEA.

- Analisi delle “false immagini di Dio”, ossia dei caratteri erroneamente attribuiti al Dio biblico.

- Il rapporto uomo-Dio nella poesia e nel pensiero di David Maria Turoldo

-  La visione biblica di Dio: rilettura del concetto di onnipotenza

- Dio come persona, padre, madre: l’uomo come figlio chiamato ad assomigliare a Dio e non più servo.

- La critica alla religione: Feuerbach, Marx, Nietzsche, Freud.

- Cura ed alterità nel Piccolo Principe di  A. De Saint-Exupery.

- Alterità, cura , relazione nell’immagine biblica di Dio

